
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1880 · ROMA - VENERDI' 5 MARZO NUM. 55

&SBOOIANONI. fria. Sea.lue
Compres11 Rendieqnti UfBelall ROMA. . . . . . . . . . L. 11 21 40

del Parlaménto Per tutto 11 Regno , , ,,
18 25 48

ROMA 9 17 82
Giornale senza Rendiconti . . . Per tutto ilgÑno 10 19 86
Estero aumento spese postali.-- Un numero separato, in Roma, cent.10;

per tutto il Regno cent.15. -- Un numero arretrato costa il doppio.- Le
sesociazioni decorrono dal 1° del mese.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri, dopo comumcazione di una proposta
di legge del deputato Serristori, stata ammessa dagli Uffizi,
per l'aggregazione di þarecchi comuni del circondario di Vol-
terra al circondario di Pisa, si proseguì la discussione del

bilancio di prima previsione pel 1880 del Ministero dei La-

vori Pubblici. Ne ragionarono i deputati Alvisi, Zanolini,
Lacava, Grimaldi, il relatore Indelli e il Ministro dei Lavori

Pubblici.
Fu annunziata una interrogazione del deputato Griffini al

Ministro di Agricoltura e Commercio sui propositi del Go-
verno in vista della recentissima scoperta di nuove macchie

fillosseriche.

Ieri (4) gli Uffizi hanno autorizzata la lettura di una pro-
posta di legge d'iniziativa dell'onorevole Serristori.
Sette Uffizi hanno preso ad esame ed approvato il disegno

di legge concernento l'abolizione di alcuni diritti d'uso nelle
provincie venete, conosciuti sotto il nome di vagantivo. A
commissari hanno eletti gli onorevoli Cavalletto, Micheli,
Chinaglia, Garau, Papadopoli, Righi e Parenzo.
Furono inoltre nominati due altri commissari per lo

schema di leggo relativo alla convalidazione di decreti Reali
riguardanti la riforma della categoria V della tariffa gene-
rale dei dazi doganali sulla canapa, sul lino o sulla juta, e
l'abolizione del dazio sulla cicoria disseccata e la riforma

del repertorio, gli onorevoli Podestà e Delvecchio.
La Goinmissione sul disegno di leggo intorno alla riforma

e all'amministrazione del dazio consumo si ò costituita colla
nomina a presidente dell'onorevole Piccoli e a segretario
dell'onorevole Simonetti.

INSBBBIONI.
Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per ogni11aes di

colonna o spazio di lines.
ATTERTENEE.-Le Associssioni e le Inserzioni al ricevon0 @B¢$Nkinggggggg

alla Tipograda EREDI BOTTA, Roma, via della Missione. Nellkpre-
vincie del Regno ed all'Estero agli Unizi Postali.

DIREZIONE: Ron, Ministero dell'Interno.

LEGGI E DECRETI

18 R.xx0000XXXVIII (Berie 2·, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PEE GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la domanda del parroco pro tempore di Moggio

circa l'ereziono in Corpo morale del pio legato di lire 70 an-
nue, disposto dal fu Francesco Combi con testamento olo-
grafo del 22 settembre 1878, da distribuirsi in elemosine ai
poveri infermi, vedove ed altri inabili al lavoro di quel
comune ;
Visto il succitato testamento e la deliberaziono 9 ottobre

1879 della Deputazione provinciale di Como, con cui il par-
roco fu autorizzato ad accettaro il legato;
Visto lo statuto organico relativo, dal parroco stesso,uella

sua qualità di amministratore, presentato alla Nostra ap-
provazione;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 28 novom-

bre 1879 ;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opero pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il pio legato como sopra disposto dal fu France-
sco Combi nel comune di Moggio è eretto in Corpo morale, e no à

approvato lo statuto organico, in data 11 agosto 1879, composto
di numero cinque articoli, visto e sottcscritto d'ordino Nostro dal
Ministro dell'Iuterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uflicialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMßERTO.
DEPRETIS.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.



046 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

i

Il Numero HH0000IIIIX (ßerie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Vernole

(Lecce) in data 15 ottobre ultimo scorso, colla quale venne

proposta la trasformazione del localo Monte frumentario in

una Cassa di prestanze agrarie;
Vista la deliberazione adesiva della Congregazione di ca-

rità di detto comune in data 8 agosto 1877;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E autorizzata la trasformazione del Monte fru-

mentario di Vernole in una Cassa di prestanzo agrarie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il R. 5271 (ßerie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAB10BE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto

del 5 novembre 1876, n. 3480 (Serie 26);
Sulla proposta dei Ministro delle Finanze, di concerto col

Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Nell'elenco delle autorità ed uffizi ammessi a

corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al regola-
mento approvato con R. decreto del 5 novembro1876, nella parto
che riguarda il Ministero delle Finanze, devonsi fare le seguenti
modificazioni:

a) Di contro a: « Direzione ed ufficio di controllo dell'officina
governativa delle carte-valori in Torino, > aggiungero nella 26 co.
lonna: « Ilicevitori del registro e bollo » e nella 8' colonna: « L.
C. - P. C. >;

b) Di contro a: « Ilicevitori del registro, del bollo, ece , > ag-
giungere nella 26 colonna « Direzione ed ufficio di controllo del-
I'oûlcina delle carte-valori, > e nella 3' colonna: « L. C. - P. C.>

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 gennaio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.
A. BACCARINI.

Visto - B Guardasigilli
T. VILLA.

Il N.5296 (Serie 2') della Raccolla t¢gefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER TOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 11 della legge 25 giugno 186õ, n. 2359, sulle

espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Vista l'altra legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono dichiarate opere di pubblica utilità la costruzione

o la sistemazione delle fortificazioni presso Rivoli Veronese a abar-
ramento della Valle delPAdige.
Art. 2. Alle espropriazioni dei fondi a tale uopo ocçorrenti o

che verranno designati dal predettoMinistro si provvederà a senso
delle leggi 25 giugno 1865 e 18 dicembre 1879.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 15 febbraio 1880.

UMBERTO.
BONELLI.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLA.

D N. 5207 (ßerie 2') della Eadeolla u//iciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguentedecreto:

UMBERTO I

PER GBAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 11 della legge 2b giugno 1885, num. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione di

un tiro al bersaglio presso Casalo Monferrato.
Art. 2. Alle espropriazioni dei fondi a tale scopo occorrenti, o

che verranno designati dal predetto Ministro, si ýrovvederà a

senso delle suecitato leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando e chiunque spetti di 06•
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 febbraio 1880.

UMBERTO.
.

BONELLI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'1nterno:

Con II. decreto del 20 novembre 1879:
Conenna Vincenzo, applicato nell'Amministrazione di pubblica ei-

enrena, accettato le dimissioni.
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Con R. decreto del 14 dicembre 1879:
Fianzo barone Natalizio, già comandante delle guardie di pub-

blica sicurezza a cavallo, nominato delegato di pubblica sica-
rezza di 3' classe.

Con R. decreto del 4 gennaio 1880:
Marengo Gioachino, già delegato di 2· classe di pubblica sicurezza,

collocato a riposo in segnito a sua domanda.
Con RR. decreti dell'8 gennaio 1880:

Bressan Antonio, Perone Serafino, Fagotti Vincenzo, Majoglia
Giuseppe e D'Ajello Arturo, nominati applicati noll'Ammini-
strazione di pubblica sicurezza in seguito ad esame di con-
corso.

Con R. decreto dell'11 gennaio 1880:
Zurlo Vincenzo, già delegato di 8* classe di pubblica sicurezza,

richiamato in servizio nella stessa qualità e grado.
Con R. decreto del 29 gennaio 1880:

Bartoni Ulisse, già delegato di 8' elasse di pubblica sicurezza, col-
locato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 18 gennaio 1880:
Lanero Stefano, nominato applicato nell'Amministrazione di pub-

blica sicurezza in seguito ad esame di concorso.
Con Rit. decreti del 22 gennaio 1880:

Sgroi Sante, applicato di pubblica sicurezza, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;

Pisani Giovanni, delegato di 2= classo id., collocato in aspettativa
per motivi di salute in seguito a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 21 dicembre 1879:

Verde Franceseo, giudice del Tribunale civile e correzionalo di

Napoli, nominato vicepresidente dello stesso Tribunale;
D'Alesio Federico, id. di Salerno, tramutato a Napoli;
Del Vaglio Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Avellino, id.;
Mozzacapo Gabriele, id. di Benevento, coll'incarico della istru-

zione dei processi penali, id. a Salerno senza il dotto in-

canco;

Nazzaro cav. Felice, id. di Larino, id., id. a Benevento, conti-
nuando nel suddetto incarico;

Niutta Enrico, id. di Potenza, id. ad Avellino;
Bruno Laigi, id. di Matera, id, a Potenza;
De Feo Giuseppe, id. d'Isernia, id. a Matera;
Campobasso Gaetano, pretore del mandamento di Sorrento, nomi-

nato giudice del Tribunale d'Isernia;
Moriniello Stanislao, id. di Cervaro, id. di Larino;
Cosenza Luigi, giudice ordinario del Tribunale di commercio di

Napoli, confermato in carica per Panno 1880;
Radico Alberto, giudice supplente id., id. pel triennio 1880-1882;
Falanga Raffaele, id., nominato giudice ordinario del Tribunale

di commeroio di Napoli pel biennio 1880-1881;
Ranieri Luciano, id., id.;
Anselmi Giuseppe, commerciante, id. triennio 1880-82;
D'Errico Mattia, id., id. giudice supplente id.;
Albaique Angelo, id., id. id. id. ;

Sorvillo Francesco, id., id. ii. id.; *

Petriccione Luigi, id., id. id. id.;
Lo Forto Giovanni, id., id. id. id. ;
Albertini Cesare, id., id. ordinario del Tribunale di commercio

di Ancona pel triennio 1880-1882;
Hofmoister Enrico, giudice supplento del Tribunale di comtnercio

di Ancona, confermato in carica pel detto triennio;
Giovanelli Leopoldo, id, ordinario del Tribunale di com.mercio di

Smigaglia, id.

Bevilacqua Alfonso, commerciante, nominato giudico ordinario
del Tribunale di commercio di Sinigaglia id.;

Fongoli-Casali Gio. Maria, id., id. supplento del Tribunale òi

commercio di Fuligno id.;
Pacelli Tomasini Domenico, id., id. ordinario id.

Con decreti Ministeriali del 30 dicembre 1870:
Orsengo cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Milano,

promosso alla 1• categoria;
Do Amicis cav. Giovanni, id. di Genova, id.;
Galanto cav. Enrico, id. di Napoli, id.;
Petri cav. Enrico, id. di Lucca, id.;
Dore cav. Antonio, sostituto procuratoro generalo presso la Corte

d'appello di Bologna, id.;
Viola Luigi, pres°dente del Tribunale civilo e corr. di Sciacca, id.;
Tarra Giovanni, id. di Verona, id.;
Belli Gaetano, id. di Cassino, id.;
Pazzi Ludovico, id. di Civitavecchia. id.;
Leone cav. Carlo, id. di Varallo, id.;
Turbiglio cav. Ercole, id. di Busto-Arsizio, id.;
Giorgi cav. Eugenio, procuratore del Re presso il Tribunale civile

e correzionale di Ancona, id.;
Cesaris Marcello, id. di Tolmezzo, id.;
Ludovici Luigi, id. di Ariano, id.;
Fochesato Bartolomeo, id. di Belluno, id.;
Bertoglio Benedetto Giasoppe, giudice del Tribunale civile e cor-

rezionale di Grosseto, id.;
D'Antilia Francesco, id. di Lanciano, id.;
Pescotti Demetrio, id. di Arezzo, id.;
Napodano Pasquale, id. di.Benevento, id.;
13eltrano Francesco, id. di Avellino, id.;
Rotondo Franceseo, id, di Bari, id.;
Miraglia Saverio Francesco, id. di Benevento, id.;
Casciaro Giuseppe, id. di Castrovillari, id.;
Massazra Dionigi, id. di Milano, id.;
Arienti Davide Francesco, id. di Genova, id.;
Musso Eugenio, id. di Cagliari, id.;
Vosgien Eugenio, id. di Milano, id.;
Gromo Giuseppe, id. di Saluzzo, id.;
Mancini Gaetano, sostituto procuratoro del Re presso il Tabunale

di Cosenza, id.
Pulciano Luigi, id. di Torino, id.;
De Nava Pietro, id. di Napoli, id.; .

Lo Piccolo Cupane Vincenzo, id. di Acqui, applicato alla Procura
generale presso la Corte d'a(>pello di Torino, id.

Con RII. decreti del 1° gennaio 1880 :

Maurigi comm. Giovanni, primo presidente della Corto d'appello
di Palermo, nominato primo presidento della Corto di causa-
zione di Palermo;

Narici comm. Michele, consigliere della Corte di casenzione di Na-
poli con grado e titolo di primo presidente di Corte d'appello,
id. presidente di sezione della Corte di cassazione di Napoli;

Urbani cav. Nicola, id. della Corte di appello di Aquila, id. id.
della Corte d'appello di Cataharo;

Nunziante comm. Antonio, primo presidento della Corte d'appello
di Catanzaro, tramutato a Palermo;

Colapietro comm. Erasmo, procuratore generale presso la Corte

di appello di Cagliari, id. a Trani;
Adinolfi cav. Carlo, consigliero della Corte di cassazioso di Fa-

renze, id. aNapoli;
De Pasquali comm. Gaetano, id. della Corto di appello di Roma,

nominato consigliere della Corte di cassazione di Firenze;
ßerra cay. Vittorio, id. della Corto di appello di Genova appli-

cato temporaneamente al Ministero di Grazia e Giustizra, tra-
mutato in Fuenze continuando nell'attuale applicazione;
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Nieddu cav. Gavino, presidente del Tribunale civile o corrosionale
di Cagliari, nominato consigliere della Certo d'appello di
Genova;

Guarrasi cav. Giovanni, consigliere della Semicua di Corte d'ap-
pello in Potensa, applicato alla Corto d'appello di Roma, tra-
mutato in Roma;

Toraldo cav. Tommaso, vicepresidente del Tribunale civilo e cor-

reziorale di Ongliari, nominato presidente del Tribunale <i-
vilo e correzionale di Cagliari;

Sacchi cav. Piotro, procuratore del Ra presso il Tribunale civilo
e correzionale di Parma, id, cons gliere alla Sezione di Corto
d'appello in Perugia;

Cavalli cav. Carlo, id. di Cagbari, tramutato a Parma;
Cravotto cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Ca-

gliari, collocato in aspettativa a sua domanda per motivi di
salute;

Do Pascalis Giuseppe, giudice del Tribunale di Taranto, id. id.;
Gentile Gaetano, id. di Catania, id, id.;
Pandolfini Pasquale, id. di hlodica, tramutato a Nicosia;
Monaco Francesco, id. di Nicosia, coll'incarico del,'istraziove po-

nale, id. a Catania conservanòo il detto incarico;
Banguinotti Balomono, giudice ordinario del Tribunale di com-

Inercio di Bologna, confermato in carica pel triennio 1880-
1882;

Facchini Ludovieo, giudice supplente id., id. id.;
Merighi Ludovico, commercianto, nominato giudice ordinario del

Tribunale di comsizercio di Bologna pel triennio 1880-1882;
Mazzacorati Giuseppe, giudico supplente del Tribunale di com-

mercio di Balogna, nuovamente noniinãto giudice supplente
del Tribunale di coinmercio di Bologna pel triennio 1879-81;

Franchi Bononi Andrea, id. del Tribunalo di commercio di Fer-
rara, nonifnato giudice ordinario del Tribunale di commercio
di Ferrara pel tt'lennio 1880-1882;

Borghi Leone, commerciante, id, g:ndice supplente id.

MINISTERO DELLA MARINA

NoTiricAzioNE per opertura di un esame di concorso a 30
posti di allievo nella R. Scuola Allicvi Macchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre prossimo venturo sarà apt rto l'esame di
concorso por l'ammissione di 30 giovani nella R. Scuola Allievi
Macobinisti in Venezii. Tale esame incomincerà, con quella data,
alla sede del terzo dipartimento marittimo in Venezia, ed avià

quindi luogo successivamente colle sedi degli altri duc diparti-
menti mar,ttimi a Spezia e Napoli, innanzi alla stessa Commis-
siono esaminatrice.
§ 2. - Le doman<le di ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della prosonte notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo di dipartimento presso cui l'aspirante desidera
essero esaminato, entro tutto 11 mese d'agosto p. v.
Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quello

cho giungaranno posteriormepte, saranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al concorso dovrà possodere le seguenti cor-

diziomi:
1. Avere una complessione robusta;
2. Avoro compiuto il decimoquarto anno di età e non avero cl-

tropassato il decimosettimo a tutto settembre 1880; chi non avesso
compiuto öd oTtreýassasso, anche di pochi giorni, tale età non

potrà in alcun modo ossero ammesso al ooncorso, e qualunquo ri-
corso in proýsjto sarà lin¡áeteribiltnante respinto.
3. Essere regniéõlo;
4. Avere avuto il vaiolo od essero siato vaccinato;
5. Conoscere Paritmetica ragionata a seconda dèll'annesso pro-

gramma.

S.per redigere e spiegare un rapporto in italiatió. Avore ritdi.
menti generali del disegno linearo:
6. Aver fatto un tirocinio nell'.rto del fondihore, del caldernio,

del limatore o del congegnatore.
§ 4. - La prima condizione del paragrafo precedento sath oon-

statata medianto visita medica eseguits, in presenza della Com-
missiono esaminattiee, da uflicialisanitari della B. Alarina, espres-
samente delegati dal hiinistero.
In caso di richiami contro lo risultantedella visitamedica, avrà

luogo una controvisita medica, con efetto definitivo, passata, in
presenza alla Commissi, ne stessa, del me lico direttore dell'ospe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza, la quarta condizione saranno soddisfatto

colla presentazione di certificati in debita forma; certificqti che
verranno allegati alla domanda di ammissione, cioò: atto di na-
scita, ed occorrendo certificato di naturalizzazione, fede ¢i vapoi-
nazione o soferto vaiuolo.
Per giustificare il possesso delle ecpdizLni pdicato ai numeri

5 e 6 del precedente paragrafo 3, Paspirante verrà sottoposto ad
un esame.

§ 5. - L'esame sarà scritts, verbale e manuale,
L'esame scritto consterà della ri.soluzione di un problema di

aritmetica, di una composiziono italiana e di un disegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verbale si aggircra sull'aritmetica ragionata o sulla

lettura in lingua italiana.
L'esame manuale csnetera illin lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o con lo scalpello eWeguità 'dthhWii la Conimis-
sione esaminatrice.

§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di
morato, sarà data la preferenza:
1. Agli orfani di mdatari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accettazione

dal comandante in espo del dipartimento presso cui subirono lo
esame o contemporaneamotto l'invito di presentarsi al Copsiglio
principale di amministrazione del corpo R. Eguipaggi in_ Spezia
od a quelli secondari del corpo medesimo esistenti a Napoli ed a•
Venezia per e sere arruolati.

I Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-
nisti e fuochisti del corpo R. Equipaggi.
Coloro che non si saranno presentati al corpo entro il term¡no

stabilito di quindici giorni dopo l'avviso dellhmmissione, senza
comprovare un legittimo impedimento, si considereranpo,co,me so
avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrþ a favoro
di altri candidati.
§ 7. - Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso

i Consigli principali e secondari di amministragone del _qorpo
R. Equipaggi subiranno una seconda visita mq¡ljoa o adompie-
ranno a tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti por
gli arruolamenti volontari. Presanteranno inoltro tutti i certifi-
cati già prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumen-

tati di: 1" un attestato di barna .condotta rilasciato dal sindaco
del comune. di domicilio ; 2• certilicato di non essere incorsi in
condanne penali, rilasciato in base alle risultanzo fel.casellario
giudiziale dalla cancelleria del Tribunide dol circondario a cui ap-
partiene il luogo di nascite,¡ 3° g,to ri}µciato dagsingigo donde
risulti del consenso ato all'arruolagento dal pÀdre, ed _in man-
canza di questo dalla madre, ed ip difetto di,en}rampi.dag,li aaçon-
denti o dal Consíglio di tutela; ová non esista .chi pos,sa dare lo
assenso terrà luogo dell'atto ora dotto una dichiarazione del sin,
daco e di due testimoni.
Prima di procedere all'accettaggne dai rispeltivi Consigli di
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amministrazione gli aspiranti alla Senola alliori macclsinisti sa-
ranno avvertiti che pel fatto del loro arruolamonto restano vin-
colati alla ferma permancate di otto anni, indicata agli articoli 91
e 92 della legge 18 agosta 1871, decorrento dall'età di 17 anni

co.npiuti dopo la uscita della Scuola.
Roma, li 26 gennaio 1880.

Per il Segretario Generale
F. CASSONE.

Paoanum.4 dell'esame di aritmetica per l'ammissions
alla R. Scuola allievi macchinisti.

Numerazione decimale. - Medo di leggere un nursero. Modo
di scriverlo.

Arldiziono e s.ttrazione di numeri interi. Riptova di queste
operaz oni.
fiso dei complementi aritmetici.
Aloltiplicazi<no dei numeri interi. Teoria dell'eperazione. Teo-

remi relativi.
L=miti del numrio dello ci're di un prodotto.
Divisione dei nmnori intieri. - Teoria dell'operatione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Rirtova della moltiplicazi no e della div sione.
Numeri primi assolutamente o numeri primi fra di loro.
Ce ndizioni di divisibilità dei numeri 2, 4 . . 5, 2t» . . 3, 9, 11.
Massimo comun divisore fra duo o più nuir.ori. -- Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoromi relativi ad essa.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Afodo di verificaro se un numero ò piiuio.
Decomposizione di nu numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo coinun divisore o del minimo mul-
tiplo comurie.
Frazioni ordinario. Sempl ficazione di una fraziono. - Itida-

ziono di più fr. zioni allo stesso denominatero.
Ad.lizi. no, s ttrazione, moltiplicazione e divisione delle fra-

Z'001.

Numeri decimali. Le gnat tro operazioni fond .mont21isa di essi.
Conversione di una frazione ordinat la i i decimale.

Roma, 20 gennaio 1880.
Per il Segretario'Generale

F. Cassoys.

DIItEZIONE GENERALE DEl TELEGItAFI

Avviso.
Pe r norma del pubblico si reputa utile di far noto che lo Norme

e tarfe applicabili alla corrispondenza fclegrafica interna ed in-
firvazionale sono inserite nell'Indicolore Ufficiale delle Strade
Ferrate, Ruiyazione, Telegrafia, e Pos.e del Regno, ed zione ad
una bra ed e-lit.iore a sessanta centesimi, che si vendono dalla D:-
rezione dell'Indic fore s esso a Torino, via Nizza, n. 31.

Ïtoma, 1° marLO Î$$Û.

(Sipregano gli altri period ci più <l;/fasi <li riprodurre il pre-
sente avt iso alto scopo di sp.argcrne la conoscen:a fra al pubblico).

PAR,TE NON UNTOTALE

DIA.RIO ESTERO

Il 2 corrento venne celebrato a Pietroburgo il 25° anni-
versario dell'avvenimento dello czar Alessandro al trono.

1 giornali sono usciti con articoli nei quali esprimono la

loro riconoscenza per lo grandi e salutari riforme compiute

dalPimperatore AlessandroIL Essi dichiarano unanimemento
che nè le difficoltà esterne, nò gli sforzi dei nemici interni
saranno capaci di arrestare lo sviluppo regolare dello istitu-
zioni in Russia o di alterare l'amore del popolo russo per il

suo sovrano.

Alle 10 antimeridiane del detto giorno deputazioni com-
poste di cento uomini per ciascun reggimento si adunarono
sulla piazza del Palazzo ondo-presentare i loro omaggi al-
l'imperatore. Una folla immensa si accalcava da tutti i lati
della piazza. Alle 10 e un quarto l'imperatore, con a fianco

la czarewina, si affacciò al balcone o vi si trattenne quasi
mezz'ora, oggetto di una impogente ovaziono.
Poi cominciarono i ricevimenti del corpo diplomatico, dei

corpi costituiti, degli Istituti. Allo 2 l'imperatore usei in

carrozza scoperta, vivamente applaudito. La città era tutta
imbandierata fino nei più lontani quartieri. L'imperatore
Alessandro distribuì per la circostanza molte decorazioni.

La lettera dell'imperatore di Germania all'imperatore A-

lessandro di Itussia, segualataci dal telegrafo, ò del seguento
tencre:
" Il ritorno prossimo del giorno in cui, or sono venticin-

que anni, Vostra Maesta è salita al trono, mi offre la lieta

occasione di esprimervi la. mia gioia por ciò che l'amicizia

che univa i nostri padri, che riposano ora nel Signore, si ò
mantenuta nelle nostro mutue relazioni.
" Richiamando alla mia memoria i tempi in cui ò nata

questa amicizia, ho il fermo convincimento che essa durera

fino alla fine dei miei giorni immune da ogni attacco. Prego
Iddio per Vostra Maesta, che la protezione che vi Im al mi-

rabilmente salvato quest'anno e ancora questi ultimi giorni,
vi conseni lun amento ancora ai vostri popoli ed alla lwne-
fica missiene che la Provvidenza ha rimeaaa nelle vostre

mam.
" È con piacere affatto particolaro che colgo quest'occa-

sione si felice per Vostra 3laebtà e per la vostra imperinlo
famiglia di rinnovarvi l'assicurazione della mia stinm sincera
e della mia inalterabile amicizia. ,,

La lettera ò controfirmata dal principe di Bismarck.

Ecco il testo dell'ukase dell imperatoro Alessandro al Sc-
nato dirigente, col quale fu istituita la Commissione esecu-

tira suprema:
Fermamente risoluti di porre un termine agli atti crimi-

nosi degli in lividui, che in questi ultimi tempi non hanno
cessato di tcutare di rovesciare l'ordino pubblico, abbiamo

deciso:
1" Di istitu ro a Pietroburgo una Commissione esecutiva

suprema, colEincarico di assicurare l'ordme posernativo o la

tranquillità pubh'iea;
2" La Commissione esecutiva suprema si compone di un

ca¡ oc di membri incaricati di secondario, che sono nominati

a scelta del capo della Commissione;
3° Il capo della Commiss:ono esecutiva suprema ò l'ain-

tante di campo, generale conto Loris 31elikuf, generalo di ca-
vallerin, governatore generalo temporario di Khalkof, mem-
bro del Consiglio dell'impero, il qualo conserva la dignità di
aiutante generale di campo e lefunzionidimembro del Con-
siglio dell'impero ¡
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4 I membri della Commissione sono nominati per ordine

imperiale, in seguito a proposta del capo della Commissione,
il quale ha inoltre il diritto di invitare a far parte della

Commissione le persone la cui presenza sarà giudicata ne-
cessana;

f>" Perchò gli atti di tutte le autoritA concorrano ad assi-

curare l'ordine governativo e la tranquillità pubblica, il capo
della Commissione esecutiva suprema ò rivestito per tutti gli
allori che lo riguardano:

a) Dei diritti di prefetto della città a Pietroburgo e nei
suoi dintorni, con subordinazione alla sua autoritA della pre-

il programma relativo alla sistemazione della quistione
afghana pubblicato dalla Gassetta civile e militare di La-
hore è puramente imaginario.

Il Times commentando la discussione che ha avuto luogo
al Parlamento tedesco, conchiude dichiarando che il feldma-
resciallo de Moltke ha posto il progetto di leggo per l'au-
mento delfesercito sulla sua base naturale, la quale ò per-
fettamente inoffensiva, e che non si ha motivo di attribuiro

all'aumento chiesto dal progetto una qualunque importanza
politica diretta.

fettura della città;
la) Del diritto di giudicare tutti i delitti di Stato di Pie-

troburgo e nella circoscrizione militare di Pietroburgo;
c) Del diritto di dirigere tutti gli affari per delitti di

Stato in tutte le provincie dell'impero;
ß° Le autorità locali, como i governatori generali, gover-

natori e prefetti della città e le Amministrazioni centrali,
compresavi quella della guerra, hanno ad eseguire gli ordini
del capo della Commissione esecutiva suprema per tutti gli
affari concernenti il mantenimento dell'ordine e della tran-

La seduta del Senato francese del 1° marzo si ò aperta con
una interpellanza del signor Schoelcher relativa alla schia-
vitù che, secondo lui, esisterebbe di fatto nel Senegal.
Nella sua risposta il ministro della marina ha rammen-

tato che, annettendosi dopo d 1848 taluni territori, il go-
verno francese si è impegnato di mantenervi le istituzioni

esistenti, e fra le altre, non la schiavitù propriamente, ma la
servitù ereditaria. Ma negò che la schiavitù esista sul terri-
torio francese; negò che gli schiavi fuggitivi ricoverati den-

quillitA pubblica;
P Tutte le Amministrazioni sono obbligato di prestare il

loro concorso al capo dolla Commissione esecutiva suprema;
8" Il capo della Commissione esecutiva suprema ò autoriz-

zato a domandarci dirottamente i nostri ordini ed istruzioni
quando lo giudicherà necessario;
9° Indipendentemente da ciù, il capo della Commissione

esecutiva suprema è autorizzato a prendere tutte le disposi-
zioni e le misure atte a mantenere l'ordine e la tranquillità
pubblica a Pietroburgo e nelle altre località dell'impero. Di-
pende da lui il determinare i gradi di punizione da inflig-
gersi a coloro che non eseguiranno ledecisioni che avrà prese;
esso determina il modo secondo il quale dovranno essere in-
f litte le punizioni;
10" Le decisioni del capo della Commissione esecutiva su-

prema e le misure prese da lui devono essere eseguite e ri-

spettate da tutti, e non possono essere modificate che da lui
solo o mediante un ordine imperiale;
11" A datare dal momento in cui entra in vigore il pre-

sente ukase imperiale, col quale si istituisce una Commis-
sinne esecutiva suprema per assicurare l'ordine governativo
e la tranquillita pubblica,lefunzioni di governatore generale
interinale di Pietroburgo, istituite con ukase imperiale del
5 aprile 18'in, sono soppresse.
Il Senato dirigente ò incaricato dell'esecuzione dell'ukose

presente.

Nella seduta del 2 marzo della Camera dei comuni d'In-

ghilterra, il signor Bourke, sottosegretario di Stato parla-
mentaro per gli affari esteri, rispondendo al sig. Cartwrigt,
disse non essergli stato comunicato ufficialmente, che i nego-
ziati tra la Porta e la Grecia, relativamente alla rettifica
della frontiera turco-greca, siano stati rotti. Il governo aver

tro al nostro territorio vengano consegnati ai loro-padroni;
essi vengono soltanto espulsi.
Dalle spiegazioni dell'ammiraglio Jaureguiberry appa-

risce che, secondo lui, sarebbe impossibile o almeno grande-
mente pericoloso di applicare nel Senegal il principio che
ogni schiavo il quale tocca il territorio francese diventi libero
di pieno diritto.
Parecchi ordini del giorno motivati erano stati presentati

riguardo a questa questione delicata. Uno del signor Schoel-
cher implicava un biasimo riguardo al passato facendo espri-
mere al Senato il desiderio cho la legge abolitiva della schia-
vitù venga estesa a tutti i territori francesi. Altri due ordini

del giorno esprimevano invoco la soddisfazione per le spiega-
zioni date dal governo. La discussione si chiuse colla appro-
vazione di uno di questi due ultimi ordini del giorno dopo
che il signor Schoelcher ebbe ritirato il suo.
Il Senato ha poi ripresa la discussione dell'emendamento

del signor Luciano Brun per cui verrebbe conservato il giurì
misto di esame nella istruzione superiore. Il sig. do Chesne-
long parlò del Concordato, o il signor Buffet del diritto che
competerebbe por avviso suo agli Istituti liberi di conser-
vare i loro nomi di Facolta e di Universitä, e della equiva-
lenza delle iscrizioni prese negli Istituti liberi ed in quelli
dello Stato.
Alla Camera dei deputati lo stesso giorno fu discussa una

risoluzione diretta a stabilire che la Commissione del hi-
lancio invece di venire nominata dagli uflizi venga eletta in
assemblea generale, e quindi a scrutinio di lista. Il signor
Soland spiegó che lo scopo della proposta era di ottenere
che la minoranza abbia nella Commissione quella rapprc-
sentanza proporzionale che le compete. Ma la risoluzione

venne respinta con 281 voti contro 130.

solo rilevato che la Porta ha fatto alla Grecia delle nuove Le due Camere del Parlamento americano hanno chiesto
proposte in proposito, ma i particolari di queste proposte al presidente Hayes la comunicazione di una serie di docu-
non essere ancora conosciuti. menti relativi alla questione del canale interocènnico.
Sir Stafford Northcote, cancelliere dello Scacchiere, ri- Due navi da guerra, le corvette Adams e Ecarsarge, sono

spendendo ad ua°interrogazione del signor Otwax, disse che partite per recarsi nelle acque dell'istmo. L'Adams, partita
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da San Francisco, deve stabilire sulla costa del Pacifico, nel
rolfo di I)ulee (Costa-Rica) un deposito di carbono ed una

stazione navale. II Kearsarge farà lo stesso dall'altra parte
<lell'istmo, nella baia o laguna di Chiriqui (Colombia). È
notevole che i punti sui quali saranno fondato le duo sta-
zioni sono proprieta di un cittadino americano, il quale sa-
robbe disposto a cedere i suoi diritti di proprietà al governo
dell'IInione. Il corrispondente che manda queste notizio ag-
giunge di non sapero se il permesso di fondare le duo sta-
zioni sia stato chiesto ai governi dei due paesi sul territorio
dei quali esse debbono venire istituite.
In una delle sedute nelle quali il Senato si occupò princi-

palmente di questa questione, e in ispecie della proposta del
signor Gordon di nominare un'apposito Comitato di inchie-
sta, il proponente nel calore delle sue argomentazioni parlo
in termini vivaci della Francia e dell'Inghilterra per modo
che venne chiesto e deliberato che la seduta continuasse a
porte chiuse.
Il presidente IIayes ha pubblicato un proclama con cui

constata che un certo numero di avventurieri dell'ovest
lianno formato il progetto di impadronirsi del territorio in-
diano situato all'osest dell'Arkansas per impossessarsi delle
terre che essi trovassero di loro convenienza. Il proclama
presidenziale intima a questi avventurieri di rinunziare al
loro progetto sotto comminatoria di venire espulsi dal terri-
torio col mezzo della forza armata. L'anno scorso a questa
edesima epoca un tentativo dello stesso genere fu fatto o

rese necessario l'intervento delle truppe federali.

Il Times di New-York ha pubblicata la notizia che il ge-
nerale Grant è disposto ad accettare la candidatura presi-
denziale anche qualora essa gli venga offerta da una parte
soltanto dei delegati della Convenzione elettorale repubbli-
cana. Prima si era detto che il generale Grant non avrebbe
accettato altro che nel caso che la esibizione gli fosse stata
fatta alla unanimith; ma pare che fosse un errore.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Parigi,4. -- Il ministro Freycinet incaricò il generale Chanzy
di congratularsi col generale Loris Melikoff per lo scampato pe-
ricolo.

Parigi, 4. - Sedu'a del Senato. - Continua la discussione
del progetto sull'insegnamento superiore.
11eranger, del contro sinistro, combatte vivamente l'art. 7, che

proibisce l'insegnamento a tutte le Congregazioni non autorizzate.
Egli invita i repubblicani a non entrare in una vía che conduceal
dispotismo.
Buffet combatte pure l'articolo e fa l'elogio dell'insegnamento

dei gesuiti.
Credesi che Ferry risponderà domani agli opponenti, e che la

vot tziono avrà luogo sabato.
Parigl, 4. - La Camera dei deputati incominciò a discutere

gli articoli del progetto relativo allo tariffe doganali.
Berlino, 4. - Il Reichsrath respinse la proposta di Haenel,

la quale invitava il capo dell'ammiragliato a presentare un rap-
pc rto sulla catastrofe del Grande Elettore.
Durante la discussione l'ammiraglio Stosch respinse i rimpro-

veri di avere volato declinare ogni responsabilità per quella cata-

strofe; disse che gli accidenti della marina tedesca sono più rari
cho nelle altro marine; dichiarò che era necessario di prolungare
la durata del servizio dei marinai, e si riservò di presentaroil pro-
getto relativo.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA

PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata V - 25 gennaio 1880.

Il prosidento conte Gozzadini ripiglia a leggere, dal punto a cui
lasciò nella seduta del 28 decembre 1879, la sua memoria intorno
Nanne Gorzadini e Baldassarre Cossa.
Nanne Gozzadini, a'16 giugno del 1401 partiva co' figliuoli da

Bologna sotto pretesto di suoi negozi bancari in Venezia; ma in
fatti andò a Milano, por movere il duca Gian Galeazzo contro il

nuovo signoredi Bologna. La guerracominciò nel gennaio del1402.
La gente del Visconti, 8000 cavalti e 5000 fanti con più i fuoru-
sciti bolognesi,sottoil comando generale di Alberico da Barbiano,
commissario ducale Nanne Gozzadini, mosse dallaMirandola, par-
tita in due eserciti, comandato il secondo da Iacopo Dal Verme;
e s'avanzarono l'uno fino a Ceretolo a cinque miglia, l'altro fino
ad Altedo quindici miglia da Bologna, correndo e predando il
paese. Il conte Gozzadini seguita raccogliendo da molte cronacho
una ad una le vicende della guerra; e come Bonifacio Gozzadini

con un suo manipolo occupasse la Pieve di Cento, e Nanne di poi
i castelli d'attorno e Cento. Giovanni Bentivoglio intanto aveva da
Firenze un soccorso di 2000 cavalli e molta fanteria sotto 11 co-
mando di Bernardone delle Berre, dal signore di Padova 1500 ca-
valli e uomini d'arme comandati da facopo fratello naturale o dai
figli del Signore; e i due esercitisi raccoglievano con lo genti bon-
tivolesche in Casalecchio. Giovanni faceva guardare la cittke spo-
cialmente le mura dalle insidie esterno ed interne. Al qual propo-
sito il conte Gezzadini disente la loggenda che farebbe risalire a

quell'anno l'origine della chiesnola o dell'affresco della Madonna
del Baracano, per un miracolo occorso a Giovanni stesso o a Bente
suo consanguineo e allora suo difensore; e dimostra che la chie-
suola anche nella sua prima edißcazione ò posteriore almeno di di-
ciotto anni e che l'affresco vi fa fatto da Francesco Cossa sotto il

dominio di Giovanni II; sabbono egli inclini ad ammettere che

nella figura maschile inginocchiata a piè dolla Vergine possa es-
sere stata ritratta l'imagine delPautore della dinastia.
Intanto lo castella del monte e del piano si ribellavano al Ben-

tivoglio in nome del popolo o della libertà; fra questo San Gio-
vanni in Persicoto; intorno al quale fu combattuto, il 81 di marzo,
un furioso combattimento tra lo Sforza da Cotignola, Giacomo da
Carrara, Lancellotto Beccaria dalla parte della lega o il conesta-
bile da Barbiano, Facino Cane, Pandolfo Malatesta dalla parto
dell'esercito visconteo. Il quale per cinque mesi padroneggiò e

taglieggiò il territorio di Bologna; e due volto il conestabile
da Barbiano e il Dal Verme corsero fin sotto alla porta di

Galliera invano; fincbò la guerra fini con la battaglia di Casalec-
chio il 26 giugno. - L'esercito della lega era al di qua del Reno,
padrone del ponte, con i colli alle spalle: l'esercito viseonteo, di-
rimpettogli, al di là del fiume, nell'aperta pianura. Nell'uno e

nell'altro campo erano i più insigni capitani di quel tempo; ma
l'esercito visconteo soverchiava di forze. Quei della lega combat-
torono con valore; ma la compagnia della Rosa, alla quale era
stata commessa la guardia del ponte, a un tratto abbandonò il

posto, fnggendo alla città. Allora la rotta fa piena; e Bernardone,
e i Carraresi e tatti quasi i capitani della lega, dopo lungo resi-
stere di lor persona, furono fatti prigioni. Il 27 il popolo di Bo-
togna insorse; e capeggiato da Nicolò di Ligo o Marchione Man-

zoli combattò tutto giorno e tutta notte ferocemente contro il fe-
roce Signore, che otto, dicono, ammazzò di sua mano. Ma il po•
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polo s'impadroni dello porto di San.)Iamolo e di Saragozza; per le
quali su l'alba dol28 giugno entrarono Nanne Gozzadini e i fuo-
rasciti,o con loro il granconestabile Alberigo da Barbiano e Fran-
coseo Gonzaga signor di Mantova, ma non l'esercito.
Il Signore di IIantova su la porta del palazzo del Comune armò

cavaliere il Gozzadini; il gran conestabile voleva che prendosse la
Signoria della città, e gli offerival'appoggio della suaforza.Nanne
rifiutò ; e, radanati i comizi, sostenne la parto popolare contro i
nobili. E quasi tutta di popolo riusci la nuova magistratura degli
anziani, fra i quali caso Nanno o Matteo Griffo.ni, che devova reg-
gore lo Stato per quattro mesi. Su i fatti di quei giorni e sul rior-
dinamento della città l'illustre espositore riferisce una lettera ine-
dita di Gabione figlio di Nanne, assai importante. Ala la nuova
liberta durò poco. Prima fu macchiata dall'orribile strazio di Gio-
vanni Bentivoglio, che il da Barbiano, per vendetta del nipote uc-
cisogli, abbandonò, repugnanto Nanne, al popolo; poida Giacomo
Isolani e da Bento Bentivoglio fu tradita, la notto del 29 giugno,
al dura di Alilano. Al quale un'ambaseeria di sessanta fra gen-
tiluomini o signori andò a recaro in Milano l'omaggio e le chiavi
della città; ed egli nell'agosto cominciò afabbricare una cittadella
su la rovino dell'altra erotta dall'Oleggio alla porta del Pratello.
« La quale cittadella io che scrivo qui (dico l'autore dell'Historia
miscella) non volli mai vedere, e mi partii da Bologna per non
tornaro mai sotto quella Signoria, e servai mia intenzione. »

GIosti CanovecI, Begretario.

1\TOTI25IE DIVERSE

Bollettino meteorico dell'Uffleio centrale di He-

teorologia in Roma, 4 marzo:

Termometro Stato

Stazioni _

del ciclo
OSSERVA2IOltI DITERRE

Ore 3 P• Ore 3 pom.

hiilano ‡ 14,0 1¡4 coperto

Venezia + 7,8 caliginoso Nebbie umide nella notte e neb-

(nebbia secea) ble secche dopo mezzodì.

Torino 14,2 112 coperto niinimo al mattizo -E 3o,6.

Genova 13,5 li2 coperto Minimo al matrico + 8 ,9.

Pesaro 11,2 114 coperto Oriz en e cal gtnes
11a,4

Firenze ‡ 15,0 314 coperto Minimo 4 So,0. Massimo 156,0.

Berer.o nella natte. Calma al
Roma ‡ 15,0 1110 coperto mattino. Vento frf seo di pc-

nente dopo mezz t1. A:i.simo
‡ 46,3. Martimo ‡ 166,2.

Foggia ‡ 15,9 sereno

Napoli # 1G,3 sereno AIir,imo al mattino + 7 ,9. Mas-
(l'gulmonte) L1mO dOpO mmOCÌ lÛ°,4.

Lecce ‡ 14,1 114 coperto Minimo + 66,8. 3I:esimo +15o,9.

Cagliari ‡ 16,0 sereno Minimo al mattino + 7",6.

Vento forte da mezzanotte t•ll
Palermo ‡ 14,2 1¡2 coperto ore a pcm.
(Valverde)

I.a febbre gialla al Venezuela. - Il R. Consolo in Ca-
racas ha recentemente informato il Governo che domina la febbre

gialla nella Repubblica del Venezuela, e che anche questa volta
ha colpito a preferenza gli emigranti giuntivi di recente o non

ancora acclimatati, fra i quali non pochi italiani.
É bene che di questo notizie abbiano conoscenza coloro che in.

tendessero di emigrare per quella regione aflinobò non ignorino i
pericoli a cui si esporrebbero finehò lo stato sanitario di quel
paese non sia ritornato in condizioni normali.

Bolide. - In data del 2 corrente l'egregio padre F. Danza
scrivo dall'Osservatorio di Moncalieri:
Una splendida meteora luminosa apparvo ieri sera, alle ore 9,

minuti 8, tempo medio locato, in questo nostro Osservatorio, men-
tre eravamo intenti allo consuete osservazioni dello stelle ea-
denti.

Apparsa al disotto della beta della costollazione del Lione, la
meteora s'inoltrò verso quella dellaVergine; e dopo essere passata
fra le due stelle cpsilon e delta di questa ultima costellazione, si
estinse prima di giungere alla reta dolla medesima.
Gli estremi del cammino apparento del bolido si furono:

Principio: AR= 177•; deel. bor.= 15'
Fine: AR= 196•; decl. bor. = 4•.

Il nucleo era pio grosso di Giove, e si ac ese a tre diverse ri-
prose; per modo che sembrò ad alooni che tre meteore si fossero

seguite l'una all'altra a brevi intervalli e nella direziono me-

desima.
Il bolide percorso il suo cammino lentamente.

Premi agricoli. - Leggiamo nel Libero Cittadino che il

Camizio agrario di Siena ha c2nferito a sei agricoltori un premio
d: bre 600 elascuno, per avere ognuno di esai piantato un ettaro

di vigna con sistema razionale, soddisfacendo a tutto lo condizioni
loro imposto.
Mercò l'instituzione dei detti premi la provincia di Biena si à

così arricchita di sei ettari di una nuova vigna piantata collo re-
g le dell'arte mederna.

Concorso d'arte. - 11 municipio di Bologna pubblica Pav-
viso di concorso ai preali Curlandosi nell'architettura, nella pro-
spottiva e nell'ornato.

I temi che i concorrenti dovranno trattare sono i seguenti:
< Architettura - Progetto di un Ateneo per una città; premio

lire 600.
« Prospelliva - Progetto de'la scala pr neipale appartenento

ad un castello o palazzo di stile ogivale; premio liro 200.
« Ornato - AIobili per una sala di conversazione di un club dol

g.orno d'oggi; premio lire 200. »
Chiunque in'enda concorrore agli enuno ali prensi dovrà avoro

presentato il suo lavoro prima del mezzog orno del 30 novembro

pxossimoventuro allasegretoriadellaR.Accademiadi1ellearti.
Bologna, il 29 febbraio 1880.

Un sepolcro della prima età del ferro. - Nella Gur-
er tta dell'Emilia di B.logna del 3 si legge :
Nelt'apyr f, näire le fondamenta d'un pilastro della cam, n. 4,

in via Repubblicana di questa città, si ò iiavinnta n i a-polero
della prima cià del ferro, del t po di Vilanova, alla profon hth di
metri 4 dal piano strada'e.
Sottostava ad uno strato di cocci romani, vasi, lueerne, an-

foro, ecc., e a qual·he frammeu'o di figuline rosa a d'Araza.
L'antico sep loro nr.n era stato tocco, poiclò vi si trov.-runo

anunassati i residui inceneriti del rego, put te dei quali, ins emo
een grossi esibeni che sembrano di quercia, son ramasti attacuati
a le stoviglie. L'ossuario vero 4 doppio orno, como nel Sapolereto .
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di Villanova, ma accasciato, è di quei grandissimi che conteue-
vano vasi d'argilla insieme con le ceneri. An-h'esso ha sola un'ansa
e sul cordone che separa i due coni una sigla simile all' M.
Le figuline in coppia ridotto in cocci sono di diverse tinte: nera,

bruna, rossastra, rossa, giallognola, e vi si riconoscono vast

grandi e piccoli, quello doppio con diaframma orizzontale, e piat-
telli. Nessuna ha ornati a grailito; quasi oganna invece li ha im-

pressi e n'ò interamante abbellita, siceLò non appartengono al

periodo più antico di quelPopoca. Œi ornati, pressothò tutti
meandri di varie sorta, e linee diagonali a zig-zag, con alcuni ser-
pentelli. E notevolo e maravigliosa la nitidezza di quelle profondo
impressioni, fatte in modo che l'ornamentazione risulta in rilievo
molto spicento.
Insiemo con le stoviglie si trovarono quattro fasaruolo d'argilla

a formo varie; due elegantissimo limstto da unghie, di bronzo, e
non egnali, con una estremità biforcata o con l'altra munita di
anello por appenderle a fibule, come so ne banno parocchi esempi.
C'erano pezzi di due palettine di bronzo aneb'esse con anollo, da
portare come ci<n foli; due fibule inter amente di bronzo e poche
altre state adorno di ambra, non che ossido di br, nzo in gran co-
pia, che dava a conoscere la decomposiziono dimolti altri oggetti.
Ma l'importanza di questo sepolero sta nella sua località; av-

veguacLè in passato i sepolcri della prima età del ferro e gli etru-
schi furon trovati noi dintorni dell'antica Felsina a oriente, a mez-
zodi, a ponente, ma non a settentrione com'è questo; il quale sic-
como gli altri è fuori della ceichia roman9. Gozzadini aveva ac-
ccanato in uno scritto alla probabilità cho da ogni lato di Felsina,
lungo i principali suoi sbocchi, fossero stati sepolti i suoi prischi
abitatori, o che rimanovano a scoprirsi i se oleri dal lato di set-
tentrione. Ora questo di via Ilepubblicana ha cominciato a tra-
darro in fatto una semplice deduzione.

Risenidamenta a vapore. - Al Times serÍvono da Cin-
einnsti (Stati Uniti), che le a itorità munioit ali di quell a cit'à de-

liberarono di ree.nte di autorizare l'impianto di un stistema di

lavori sotterranoi nolle strade, p'r poter riscaldare mediante l'uso
del vapore gli cdifizi pubblici o le caso.
Il signor Jacobs, sindaco di Cincinnati, firmò già l'atto di con-

cessione, che fu accordata ad una Societh per azioni, la quale si è

imp gna'a a cond irre a bu n termine l'assunta impress, ed a

riscaldare tutto le caso di Cincinnati secondo il sistema dett> di

Hally.

Un l'rammento del CODEX PALATINUs. -- Nel gennaio
del 1847 il dottor Todd, bibliotecario di Trinity-College, a Du-

blino, annunciava all'Accademia irlandese che egli aveva acqui-
stato nalla cit-à un frammento d'un antico manoscritto porpora
degl, Evangeli in latino. Questo frammento non conteneva che un
f glio sclo appartenente al Vangelo di S. 31stteo. Esso ha tutti i
caratteri di una grande antistith; por la f rma delle lettere è

ilentico a qu i manos-ritti che, como si so, appartengono al

quarto ed al p incipio el quinto sceola, qualo ad esempio 11 Cofex

Yeredlensis ed il Codex Veronensis, il pr:mo dei quali passa per
coere un actorafo di E .sebio, pr mo vescovo di Vercelli, che

meil nell'anno 371 nella d.oces di 310ano; il see não è un mano-

s=ritto parpora, scritto is lettero d'oro e d'argento, e rimonta, se-
condo il13nnebli, al principio del quinto socolo.

I cn un eenílOR 13 OSÎ ÈJÛ UUSÛÏ .

fu a letto a renobiolere cho il fogl o da lui trovato apparteueva
un'epoca indicata s pra ed aveva f, Lto parte d'una dei libri della
re.inne di Eust blo, in uso prima dolla Vulgata di S. Gerolamo.

All'Accademia di Dublino fu riconosei: to che il foglio nuova-

mei t - scopes to apparteneva ceitamente al Codex Palatinus della
13iblioteca imperiale di Vienna, pubblicato da Tischendorff nel

1847. Ma como esso lga potuto essere staccato da quel mano-
scritto? C:ò, probabilmente, sara sempro un mistero.
Non si sa esattamente como sia stato acquistato daFa ILLlio-

teca di Vienna, che non lo possedeva prima del 1800; la nel 1829
che esso, per la prima volta, venno menzionato noi suoi cataloghi.
Non si potrà mai sapere con fondamento s9 il foglio staccato ò an-
dato da Vienna in Islan'la, o se al contrario fa il manoscritto che

andò dall'Irlanda a Vienna.

Quadri preziosi. - Nella scorsa settimana, scrivo il Jour-
nal des Débats del 3 corrente, furono vendati alla pubblica au-

zione a Parigi naa dozzina di quadri antichi o pregevoli.
La ringara chepredice il futuro, quadro di Antonio Watteau,

trovò acquirente a 15,000 franchi; e La ronda campestre, di Lau-

cret, fa comparata per 65,000 franchi.

Sinistri marittimi. - Dalla D¡rezione dell'ufficio Veritas
ò stata pubblicata la seguento statistica dei einistri marittimi cho
furono segnalati nel decorso meso di febbraio 1880:
Lo navi a vela sognalato perduto, compreso 8 che si suppongono

perduto porcLò non se no obbero più notizio, farono 128, cicò: 61

inglesi, 17 americane, 10 francesi, 8 tedesche, 6 danesi, 6 norve-

giane, 5 italiane, 8 greche, 3 olan.lesi, 2 austriacho, 2 spagnuole,
2 portoghesi, 1 della Repubblica di Nicaragua, 1 russa, 1 siamese,
1 svedese e 9 di nazionalità sconosciuta.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 6, valo a diro 5 in-

glesi ed 1 francese, ma nel totale di 6 ò compreso pure un piro-
scafo che si suppone perduto per mancanza di notizie.

Trasmissione simultanen di telegrammi. - Leg-
giamo nel Railway News cho il prof. Klinkerfues, astronomo prin-
cipale dell'Osservatorio di Gottinga, ha testò preso un brevetto

per una sua invenzione, medianto la quale si possono tmsmottero
simultaneamente, con un solo filo, otte telegrammi di diverso to·
nore. 11 prof. Klinkerfues ha pure inventato un apparecchio che
scrive al tempo stesso tutti gli otto dispacci.

Archeologia americana. - 11 Journal des DRmts del 2

corr<nto annunzia che nel M ssouri, agli Stati Uniti, è stata fatta
una eenporta oltremodo interessante.
In un'isola situata appio di una collina nel Salt River, un rac-

ciatore di linci e gatti seloggi scoperse un tempio sotterranno

scavato nolla roccia, lo visitò attentamente e ne invio una descri-

zione alla Soc:eth storica del Missouri. Quel t>mpio, lo cui pro-
prietà acustiche sono notevoli, rarchiude dodici enlonne di pietra
scolpite, alla loro base, ad imitazione di qualebe pianta scono-

sciuta, e per le suo proporzioni ricorda gli antichi monumenti
della valle del Nilo.

En ylticoltura in Calii°ornia - Sceando che afferma il

Courrier di S. Francisco, per i caleoli fatti dal presidento della

State Vinicultural Society, sono attualmento in California 10 mihr

jugeri di terreno vignato, o tutto induce a credero che fra una

ventina d'anni questi quantità sarà raddoppiata; intanto i 45 mi-

lioni di g ovani viti coltivate cra in quel paa so, e che rappresen-
tano un valero di 30 milioni di dollari (150 milioni di franchi),
presto saranno in ossere o potranno produrro circa un mozio mi-

1 one di ettolitri da vino.

TEATIII E CON(ERTI. - Avremo all'Apollo il Lohen-
grin ed il Sard:napalo; così ha deciso la Deputazione teatrale; lo
due opere furono premesse e l'Impresa dovrà dalle; siccomo è ri-
c<nosciuto che ormai mancherebbo il tempo per metterlo in scena
prima del 15 aprile, l'Impresa ò stata autorizr.ta a prolungare le
rappresentazioni oltre il tera ine stabilito.
Domani va in scena il nuovo ballo,
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All'Argentina si è data Popera buffa del maestro De-Giosa Na-
poli in Carnevale che ebbo ottima accoglienza, benchè la musica
sia stata trovata inferiore all'attesa, e l'esecozione, all'infuori del
llottero e della signora De-Fanti, contralto, abbia lasciato molto
a desiderare.
Lunedì avremo alla Sala Dante un concerto che sveglierà la cu-

riosita: si tratta di udire un melodium anappi armonici. Il signor
('aldorazzi è riuscito a trarre da bicchieri, toccandono l'orlo colla
palma della mano, dei suoni prolungati simili, per timbro, a

quelli del flauto.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

LA STOllIA DELLA SCRITTURA

A una delle ultime sedute del London Institution il signor
A. Sayce, professore di filologia all'Università di Oxford,
fece davanti un numeroso uditorio una conferenza sulla sto-

ria della scrittura.
Il dotto disserente incominciò con l'accennare ai disegni

rappresentanti delle renne ed altri animali, tracciati dal-
l'uomo del periodo neolitico, sopra corna e denti di mam-
mouth, nonchè alla scoperta ancora più importante, fatta
lhnno scorso, di disegni dello stesso genere sopra alcuni
denti di orsi delle caverne, rinvenuti in mezzo a depositi che
a ppartengono all'epoca paleolitica. Esaminati quei disegni
affatto primitivi, l'eminente professore emise l'ipotesi che i
disegni emblematici potevano forse avere preceduto il lin-
guaggio articolato ed avere contribuito notevolmente alla
sua formazione.
Ciò premesso, il disserente prese quindi a spiegare come

la scrittura incominci con la pittura di oggetti materiali e
vada quindi sviluppandosi lentamente nella rappresentazione
delle idee, prima mediante segni ideografici, poi mediante
segni sillabici, e finalmente mercò un alfabeto. Di questa
trasformazione egli ne presentò un esempio tanto nei carat-
teri cinesi quanto in diverse maniere di scritture cuneiformi,
dalle quali derivò la scrittura puramente alfabetica dei Per-
$1All1.

Nell'ottavo secolo prima della nostra era, disse il profes-
sore Bayce, la scrittura assira era adottata dalle tribù che
abitavano allora l'Armenia e la Media; la prima grande ri-
forma che venne fatta in quel metodo di scrittura consistette
nel ridurre ogni carattere all'espressione di un solo suono, e,
grazie a quella notevole riforma, la scrittura cessò di essere

polifona pure rimanendo sillabica. I Persiani quando si ap-
propriarono i segni sillabici, attribuirono a questi un valore
alf.LLOiÍCO.

Dopo di avere esposta la storia dei geroglifici egiziani e

tracciata l'origine dei nostri alfabeti dell'Occidente, che de-
rivano dalla sciittura egizia ieratica o corsiva, il professore
Mayco dimostrò che la g<nealogia del nostro alfabeto risale
dai Latini ai Greci ed ai Fenici, che erano della stessa razza
degli f lyksos o re pastori che conquistarono e governarono
fEgitto dalla quindicesima alla decimasettima dinastia.

Questi stranieri coraggiosi ed intelligenti fecero per i gero-

glifici quello che gli stessi Egizi avevano trascurato di fare.
Il disseronte, che ò ritornato da poco dall'Egitto, espose

che, durante alcuni secoli dopo la caduta del vecchio impero

(3500 anni prima della venuta di Gesù Cristo),l'Egittoandò
in decadenza. Fu nel mentre che i Faraoni di Tebe dalle
cento porte si occupavano ancora di adornare la loro capi-
tale di vastitempii e di colossi di granito, ed a fare costruiro
delle tombe per se medesimi, che i precursori degli IIyksos
arrivarono nel Delta, circa 2700 anni prima di Gesù Cristo.
Essi non erano che una piccola comitiva di emigranti, 87 di
numero, mandriani e pastori della Fenicia, e, come se aves-

sero istintivamente indovinata la gran parto che i loro di-
scendenti dovevano poi rappresentare molti anni dopo nella
storia dell'Egitto o nella storia del mondo, il loro arrivo si
trova ricordato nelle pitture e nei geroglifici chè trovansisui
muri di una delle tombe di 11eni-Hassan, ove anche al giorno
d'oggi si possono vedere, colorati in giallo ed in rosso, con
dei nasi aquilini e dei capelli neri, i lineamenti di quei ro
pastori che, più tardi, occuparono e dominarono il nord del-
l'Egitto per il non breve periodo di 600 anni.
Venne poi un'epoca nella quale gli Egizi furono espulsi da

quei terreni fertili, sede primitiva della loro potenza e della
loro civiltà; il loro posto venne occupato dai commercianti
di Tiro e di Sidone, e dalle triba agricole della parte meri-
dionale del paese di Canaan. Da ciò provenne che il Delta
ricevette un nuovo nome fra i sudditi dei Faraoni, che lo
chiamarono Caftor o grando Fenicia.
È a questi Fenici che emigrarono in Egitto che noi doh-

biamo il nostro alfabeto. Il loro istinto commerciale fece sì
che comprendessero tutto il valore del sistema grafico in uso
presso gli Egiziani, e che sapessero estrarne tutto quello che
poteva meglio servire loro. Perciõ, eliminando dal sistema

grafico degli Ëgizi tutti i segni ideografici, sillabici e deter-
minativi, il loro senso pratico fece sì cheiFenici adottassero
soltanto i 22 caratteri dai quali è derivato il nostro alfabeto.

AV,VISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali è
scaduta col 29 feLhraio 1880

, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gassetta coi Rendiconti ufßciali
del Senato e della Camera, sono pregatidifarlosollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.

Avvertenza ixnportanto
Ad evitare ritardi o disguidi si rinnova la raccomanda-

zione sì alle Amministrazioni che ai privati, cui occorre far
seguire inserzioni a pagamento, o d'ufficio, per qua-
lunque titolo, nella parte della Gaxetta Üfßciale riservata
a tali pubblicazioni, di indirizzare le richieste e gli atti per
l'inserzione, non giA alla Direzione- come assai di fre-

quente avviene - ma esclusivamente all'AMMINI-
NTRAZIONE della stessa Gazzetta, presso la Tipografia
Eredi Botin, in Roma, via della Missione.
In difetto di tale indirizzo, nò la Direzione cui non riguar-

dano tali pubblicazioni, nè l'Amministrazione possono ri-

spondere dei ritardi, o della ommissione dell'inserzione.
L'A3DIINISTRAZIONE.
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M I N I STERODELLA M A R I N A 0880ffatorio (161 Collegio 110518110 -- 4 marzo 1880.

UT fl e iocentr a i emeteoro I og i co ALTzzza anu STABIONE= &Ûm

Firenze, 4 marzo 1880 (ore 16 7).
Barometro abbassato fino a 3 mm., traune in Sardegna ovo è

leggermente alzato; golfo di Cagliari 764; Sicilia e canale d'0-
iranto 700 mm. Mare agitato con venti freschi e forti delle regioni
nord della Calabria inferiore, lungo lo coste orientali della Sicilia
ed a Malla; grosso quivi, a Catania ed al capo Passaro, ovo soffia-
greco fortissimo. Maestrale fresco a Brindisi. Calma generale al-
trove. Cielo nuvoloso nel nord ed in S cilia, coperto al capo Spar-
tivento ed a Malta, piovoso a Porto Empedoele o al capo Passaro,
sereno nel resto d'Italia. Pressioni diminuite da 2 a 3 mm. anche
nelle prossime stazioni dell'Austria. Nel periodo decorso pioggie
piuttosto abbondanti in alcuni paesi della Sicilia. Greco fresco e

mare agitato a Palermo; forte e maro grosso a Catania. Tempo
molto vario. Cielo annuvolato con qualeho pioggia. Venti assai
freschi ai due estremi d'Italia.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,0 762,8 761,5 76.13
a 0• e al mare

Termomet.esterno 7,3 155 15,0 9,7
(centigrado)

Umidità relativa ... 73 51 49 84

Umidità assoluta... 5,98 6,70 6,27 7,57

Anemoscopio e vel. NO W. O W. 20 Ct.lma
orar.mediain kil.
Stato del cielo........ O. vapori 0. Vaporoso 1. leggeri 0. belliss.

al sud strati
,

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro: Massimo == 16,2 C. == 13,0 R. I Minimo = 4.3 0, == 3,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 5 marzo 1880.

I

VALORI

Rendita Italiana 5
. . . . . . . . . . .

Detta detta 8
. . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissiono
186064 ...... .............

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . .
.
. . . .

Prestito Nazlocale . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

Detto detto atallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Romana
. . .

Banea Nazionale Toscana . . . . . . . .
.

Banca Generale. . . .
. .

. . . . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Batico Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiar.a . . . .
. .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . ,

ßtrade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig. Ferrovie Sarde nuova emiss 3 Di0
Az Str. ferr. Palermo-Mareala-Trapasi
Oubligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antfea Marefa ..
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiensa
.

Andiaria (Incendi)

Islott sicte CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROBBIMO

GODIliBNTO
. ,- ,- ,y , --

DAL
f.BUTERA DAHABO LETTERA DANABO ETTERA DANARO

I
2• semestre 1880 - - 88 35 88 30 - - - - : - - i - -

1• aprile 1880 - - - - - - - - - - - - - -

1• ottobre 1879 -
- - - - - - - - - - - - - 97 50
- -- --

-- -- --- -- 9700

1• dicem"bre 1879 - - - -
-

- -
- - - - - - 100 25

1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - -

1•semestre 1880 500 - 3M - - - - -

1 luglio 1879 600 - - - - -
- - - - - --

-

,, 1000 - 750 - - - - - - - -
- - -

1° semestre 1880 1000 - 1000 - 1340 - 13'10 - - - -
-- - - -

- 1000 - 700 -- - - -
-

- -
- -

- - -- -

1· semestre 1880 500 - 250 - - -
-- - - - - -

-
- -

- 693 -

,, 500 - 400 - - - -
--
- -

- - - - -
-- 8b0 -

1• ottobre 1819 500 - -
- - - - - -

-
-
- - - - 404 -

- 250- 250- -- - - -- -- --
---
--

- 600- 500- -- -- --
-- --- -- --

- 500- - -- -- --
-- -- -- --

1• semestre 1860 500 - 500 - - - - - i - -
- - - -- -- - 410 -

, 500- - -- -- -- -- -- -- -

- 500- - -- -- . --
-- -- --

---

- 500- - -- -- --
-- -- --

---

1• ottobre 1879 500 - 600 - - - - - - -
- - -- -- - - Ebi -

,, 500- 500- -- -- -- -·-- --
-- -

- 537 60 537 60 - - - - -
-
- - - - -

-- - -

1• luglio 1879 600 - 500 - 716 - 715 - 718 - 717 - - - -
- -

1• eemestre 1880 500 - 600 - - - - - - -
-
-
- - - -- 7.6 -

- 500- 500- -- --- -- -- -- --
--

- 480- 430- -- -- --- -- -- --
--

- 500 oro 100 oro - - - -
-
- - - - - -

- G --

O A MB I stoast t.sotani Disano Bomiule ossERV A z I o a x

-----
Prferi fattit

Anglo-Romana per l'ill. a Gas 715 cont., 717 fine.
Parigi........... 90
Marsiglia . . . . . . . . . .

90 111 12 110 87 - -
Lione........... 90
Londra........... 90 2803 2798 --
Augusta.......... 90 -- -- --
Vieara.... ...... 90 -- -- --
Trieste........... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . - 22 39 22 37 - -
11 Bindaco A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . .
-

Il Deputato di Borsa P. LviaroNT.



956 INSERZIONI DELLA GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNOD'ITÀLIA

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREZIONE DEL MAGAZZINO CENTRALE MILITARE DIŸIËEËËE

.AVVISO D'AS'I'A.
Si fa noto che nel giorno venti del mese di marzo corrente, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà in Firenze, presso la Dire-

zione del suddetto magazzino, via S. Gallo, n. 27, primo piano, avanti il signer direttore, a publitico incanto, a partiti 6egrCÉi, 707 I'SPPalt0 della 58•
gaento quantità di scarpa pel sarvizio del R. esercito, da mtrqdursi nel magazzino stesso nelle epoche infra.indióate.

]'< PROPORzlONE IN LVNGHEEZA E RGI.IB

QU A L I T À e TERM I NE LUNGHEZZA per ogni too pata searpo
degli Ë,g per d<Ïlo

oggetti da pr vrederen la consegna forme 1= 26 36 4' er
, taglia taglia taglia tagha la koe

Ogni lotto dovrà essere
introdotto hel termine di Contimeri 26 i
otto ,meef, deecrribili dat II. 27 3
g:orno acceessivo a quella IJ 28 4Soarpo . . . Pa:'a 50000 L G 50 100 500 3250 325 dell'avviso di epprovazione 34 29 5
d. l ccatr. tto, in tre rate, 14
ti,è: un terzo nei primi •.
qattso mesi, un terzo nel U. M 1

due n est susseguenti, ed il
s. l lo negli uitimt due meal. Proprzione per tsglie 15

231. 7
88221
l a i 12 4 3:
Si9896
4\4110
121 '5

35 88 . 12 100

I espitoli generali e parziali, non che 11 campiane della scarpe da provve-
deral, sono visiblil presso la Direzione del suddetto magazzino, e presso quelle
del magassini centrall militarl di Torino, Napoll e Roma.
Le cierte dovranno essere in.¢0Adislongte, Ormate, suggellate e redatte su

carts bollata da IIra una, sotto peas di nullità; potranno essere fatte pet un
solo Ittto, oppure eumnistive per diversi, ocl anello per tutti i 1.tti.
Dette efferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti

all'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a Scmarle,
questa dovrà produrre ineleme ah'eferta un'apposita procura speciale.
11 ribasso offerto per ogoi Iotto dovrà essere chiaramente tapresso in tutte

letterr, sotto pena di nuliilà dell'oŒerta da pronunalarsi seduta stante dell'au-
tori'à preatedepte l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricavuta

del deposito fatto a titolo di canzione per la somma 80978 btabilita nella Te-
Boreria provinelala di Firenze, od in quelle delle provincia di Torino, Napoli,
e Roma, nelle quali hanno sede detti m9gazzini centrali, o nelle altre delle
città di Ane:ina, Alessandria, Bologna, Bari, Brescio, Chisti, Catanzaro, Ge-
nova, Milano, Messina, Piseents, Padova, Perugia, Palermo, S alerno, c Ve-

rona, nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissarlato militare, tale de-
posito dovrà essere in contanti od in titoli di rendita del Debito Pubblica al
f ortatore, secondo il valore di Barsa del giorno precedente a quello del
to deposito.

. Le ricevnte dei depositi aca dovn.ano essere inelas3 nei pieghi contenenta
lo offerte, ma benel presentate a parte

Il deliberamento dei lotti avrà effetto a favore del tuigliore offerente che nel
ano partito suggellato e fhmato avrà offerto al prezzo enddetto un ribasso di um
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso 'thinläto clai risul-
terà dalla relativa geheda del Ministero della Guerra che sarà depoht4 dul
tavelo e sarà aperta solo quando sarsano stati riconostinti tutti i partitipre-
sentat!.

11 tempo utile (fatali) per alteriore ribseso, non taferiore al venteelmo, ó
stub lito ia giorni cinque, dalle ore due pomeridiane del giorno del dell-
beramento.

Le offerte potranno anche essere lavlate per la Posts, ma soltanto a mezzo
delle Direzioni dei magazzini centralt militari di Berna, Torine, o Napoll,
e della Direzioni di Commissariato militare di Ancona, Alessandris, Bolegna,
Bari, Brescia, Ch'eti, Catanzaro, Genova, Milano, Meesins, Piacenza, Padova,
Perugia, Palermo, Salerno, e Verona, consegnando ad un tempo le ricevuto
dei prescritti depositi di canzione; ma di queste efferic ROR bâtà $600$0 00810
sleuno laddove non pervengano ullleislmente a questa Direzione prhan dells
apertura dell'asta.
Le spese tutte relat19e agli ineanti ed al contratti, o!cò di carts bollata, di

stampa, di inserzione, di registro e di segreteria sarando a caric0 dei delibe-
ratari, come prescrive il regolamento enlla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 3 marzo 1880.

Per detto Consiglio d'Azaministensione
1211 ti D:rritoredtieonta: DELGAMBA.

AVVISO. 1210 · AVVISO. ESTRATTO DI DECRETO. AVVISO.
Il sottoscritto notaro fa noto, che n'l

giorno 28 febbra.o corrente anno è
stato del berato per il pre zz i di lire
25,070 la seguente porzione di stab:le:
Piano mezzado della casa posta in

via del Lentari, can lagressa al cu-
mero civiso 85, cocaistente in nuntero
18 o'.mere, 5 cucino, due piccole loggie
coperte, camera bl þÌsR $6TifDO 6 HOP
cantina con grotta anness:1, diviso in
cinque distinte abitazioni, dell'annua
rendita di lire 8220, cotil -ante colle
proprietà Mannt, duca Musimi,edetta
pubblica vin, salvi, ecc.
Si rendo pertanto noto al I,tbb'ico,

eht il termine per l'aumento del sisto
scade nel giorno 14 marzo corrente
anno, o che tale aumento potrá farsi
da chinnque abbia esegalto il deposito
preses itto.
Roms, li 3 marzo 1880.

ÊNTONIO ÍNT 80$270.

ESTRATTO DI DEURE£O.
(24 þNÛÔIÍ¢GZif.NF)

Il Tribunale civile e correzionale di
Firenze, prima sezione promiscua, a-
vendo ritrovata ammis9 bHo l'istarz
promossa col beneilzio del patrocinio
gratuito, concesso con d6ereto del di
21 marzo 1870, dal signor Giovacchino
Badiani, ne!!a sua qualità di tutore dei
minori Orcate e ConcettaMarganti, di
-Fr;Lto, all'<ggetto di far d:chtarare l'as-
sensa del loro padre Pietro Morgsnti,
con dooreto profirito sotto ¢ì 21 aprile
1870 ha ordinato che sieno assuote le
opportune loformasloni in proposito e

che 11 provvedimento atenso sia pubbif-
onto a forma dell'art.23 del Cod.eivile
§95 Dett. V:nounzo CAnaxrmas proe,

Il Presidente del Conafg'io nota.ile
del distretto di Salern , provine a di
Prinal, sto Cateriore. rende nota al
onbblico che per a ff-tto del disposto
nul'articolo 91 dell'atta:le reg, lamento
notartle doverdosi provvedere la cari<a
di conservatore e teet.11ere in questo
Archivio petaril-, tesegna ua mece, a
part re dalla data tL lla presente i -
sertione, a tutti gli aspiranti forniti
dei requisiti richiesti dall'artie la 88
dells imperante legge notarils the i t-
tendono concorrere per la preseutu-
zione d lie loro domarde a quaato
Conalglio in carta da bolto di nea lira,
col dreumen'i che crederanno produrre.
Elasso qual termi2e sarà i.oanmis-

oibils qiu langue dimanda all'uope.
Dato a 8 lerno, 11 28 febbraio 1880.

1209 II Presitente : Vixenszo BEsto.

DIGIllARAZIONE D'ASSENZA.
(14 pNbblicazione)

Il Tribanale civile di Chiavari con
senten2a 20 f bbraio 1880, ad instanza
di Isivellera Teresa Aurelia in Corde-
ti sla Avgela fu D, menico, e di Ar to-
nis vedeva di Domt n co Costa, Itosa
vedova di Osrlo Defferrari, e Pietre,
fratello e sorelle Fopeiano Ii Antonio
Cottart.'o, residenti il Ch avari, di-
chier ò l'assenza di Parl3, va'ga Barte-
lomen. Foppiano fu Antchio Cottardo,
e ci Marta Antonia k'opp•ano fu Gia-
sepon fa Antonio Cottardo, nativi di
Chiavari, mandanda nottilcarsi tale
aantenza a Giacomo DueBo fu L=:igi,
di S. Giulia di Centaura, e pubblicarsi
ed inserirsi l a etetaa a norma di legge.

Chhvari, 1. marso 1830,
1191 T. Rurstrl esus.

( a µubb.'ienzione).
11 Triban sie eivlie e correzier.nle di
Firenze, terz t sezione promiscua, a-
vendo ratrovata ammisaihile la istanr.a
premnesa da Alessandra Biagl vedova
del fu Vincenzio Benelli, residente in
Feesito, all'oggetto di far dichiarare
l'assenza del di lei figlio Luigi ßenelli,
con decreto del di 14 gennaio 18E0 h
crdinato che nieno asaanto le oppor-
tune informationi in proposite, dele-
gando a tale uopo 11 pretore di Pratt
Campagaa, e che il pr..vvedimento
stesso sia pubblie:to a forma dell'ar-
ticolo 23 del Codice civile.
394 Dott. Viscaxzo CARAMELI;I pf(O.

R. TItIBUNAlÆ DI COMMERCIO
di Roma.

Avv.so.
Questo Tribunale etn sentenza in

data di cggi ha dichiarato11fallimente
di Zei Antente, negoziante dimercerie
e tessud, domicilir.to in Roma, vicolo
del Oinque, n. 23, ordinando l'imrne-
diata aprosizi6ne dei sigilli en tutti
gli effetti mob:li del f liito evntque
posti ed esistenti, e non ilando a f m-
dreo provvisoria 11 sig. D lazza Ban-
:Uno, dorcisilisto in Itoma, via Campo
Marri», n. 48; ha deleg·to alla proco-
dura degli atti del fallimento 11 signor
Pietro dott. Taa'orgo, giudice di que-
sto Tribunale, e riservardo di pronun-
etare fra ordine alla data della eces:-
rione dei paymenti ha flaasto 11 gierr.o
0 corrente mese di marro, alle ore 11
aut., per consultsre i creditori per la
nomina del aladaci definitivi,

Itoms, 8 marso 1880.
1198 U cased iere Esem.

(3· pubblicazions)
Il presidente del Consiglio anterile

del d stretto di Belinne,
Visto l'articolo 10 ilol:avigente legge

pel riordinamento 401 N-taristo 25
maggio 1879, n. 4903 (Sarle 26);
Visto l'articolo 25 del relativo rega-

II mento 23 novembre 1879, aum. bl70
(Serie 24),
Rende notn essere s,perto ilconcorso

ai vacanti nBiel di notaro in questo di-
stretto, con residenza nei ocmani di
Feltro e di Agordo.
Gli aspiranti dovranno pretantare la

loro domanda corredata del gecessari
.toenmenti entro quarants giorni dalla
ultima pubbliessione del presente av.
viso.
Dalla Sede del Conaisiio, -

Il di 19 febbraio 18!!0.
11 Presidente

1119 0:USEPPE dottor ihrann.at.

AVVISO,
(!• pubblionsione)

Con decreto del 8 novembre 1879,
sulla fetsaz1 40112 bignora Leonarda
Montuori, del comnae di Trinitapo,ilin
Capitanata, di1 Tribunale elvilo e cor-
cesloaale deUa predetta provinciasse-
dente in Lacera, veniva ordirato lo
svin'clo la favore di Leonards alor-
tuori della cartella n. 188ö32. Iactitt.s
sul Gran Libro del De bito Pubblico,
per lire ventiefoque, al nomè di Nt-
e, la Cseelotta fu Autodco, domisiliato
in Trani, e vincolats.
DI ein se no rendo ragicae per tutti

gli efÑtti di le¢ge,
Lacera, li 20 febbraio 18f0,
93 le'4'!T. O proo, MICUELE ÛOFillf DO:
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.PRIFEÍTURA EM NIOVIRIA DI CUNEO
AVIISO D'ASTA i TEIDIINI ABUREVIATI

Itel giorno 13 marzo 1880.
In esecuzione delle disposizioni date dal hiioistero dei Lavori Pubblici

(Direzione generale dei ponti e strade) si notilles at pubbl'co che alle ore 10
antimeridiane di sabato, 13 corrente, si prceederà in questo ufficio, avanti il
signor prrf tto, e coll'futervento del signor ingegnere capo governativo della
proviscia, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per
cento, a' puttl co incanto ýet Ïo
Appalto dei lavori di sistemazione della rampa d'accesso all'abi-
tato di Demonte, lungo la strada nazionale da Cuneo in Francia
pel Collo dell'Argentera, della lunghezza di metri 668,80, sul
prezzo di lire 48.198; non comprese lire 9802 a disposizione
dell'Amministra2ione.
Perció coloro i quall vorranno attandere a detto appalta dõvranno negli in-

dicati giorno ed ora presentare nel predetto difielo le loro offerte, escluse
quelle per persona da dichiarire, estess sa carta bollata da lira una, debita-
mente sottoscritte e suggellate,,ed il deliberamento segótrå i favore del mi-
gliore offerente, purchò sia stato superata 0, raggiunto 11 Ilmite minimo di ri-
basso stabilito da apposita scheda segreta Ministeriale.
L'irnpresa ò vincolata alPosservansa del capitölato d'apyalto generale a

stampa, approvato con decreto Ministeriale delli 31 sgosto 1870, e di quello
speciale in data 8 novembre 1879, approvato del suddetto Ministero del La-
vori Pubblici (Uûleto tecnico di revisione) 11 80 dicembre 1879, visibill aesfeme
alle altre carte del progetto presso questa Prefettura in tutte le ore di
milicio.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo la tegolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro il termine di mesi otto sticeessivl, sotto pena pceu-
niaria di lire cento per ogni giorno di ritardo.
In corso d'opera si faranno pagt.menti in noc-nto per rate non minori di

lire qu:ttrcm'In clasetta.
Gli aspiranti per essere ammessl a'I'asta dovrasao nell'atto della me-

desima:
1. Es bire un certilleato di moralità rilaseisto in tempo prossima a l'ineauto

dall'autorità del luogo di domicilio del conco:rente.
2 Presentare un attestat> di idoneità al servizio di cui si t.atte, ri:astitto

con data non più di sei masi da un ingegnere in attività di servlalo, e vidi-
mato dall'ingegnerc-eapo governativo di questa provincia
3. Fare il deposita interiaale di lire 1600 in numeraria od in cartella a' per-

tatore del Debito Pubblico Italiano al valore correata di Borem, a gaarentigla
della loro <irerta.
La canzione definitiva a prestarai, is numerario od in cartelle a' por'atore

come sopra, è stabilita nella somma equivalente al decimo dela'importo del-
l'appalto.
Il termine utile per presentare l'offerta di r basso non inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione ò tissatoa so'i g:orni cinque successivi alla data
del relativo avviso di segui'o deliberamento.
Il delibera'ario dovrà, nel termine di giorni otto successivi a quello del-

l'aggiudicatione definitiva, stipulare i' relativa contratto e presentare un ano
supplente o fldelussore, avvertendo che in difetto incorrerà nella perdisa del
fatto deposito e nel risareimento inoltre di ogni danno e spese relative.
Le spese tutte inerenti a quest'appalto sono a carico dell'appaltatore.
Si dichiara infine che negli incanti si osserveranno le formalità e normo
prescritte dal vigente regolamento sulla Contabihtà generale dello Stato tu
lista 4 settembre 1870, n. 5852.

Onneo, addi 3 marzo 1880.
1220 11 Segretario delegato: FERItERO FItANCESCO.

CONSIGLIO D'AMMINISTRA2:IONE
DEL MAGAZZIËO CENTRALE MILITARE IN TORINO

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che nel giorco 20 marzo andante, ad un'ora pomeridiana, si precederà in Torino, via delle Itosino, n. 3, piano terreno, avanti il signor diret-
oro del suidettomagassino, a pubbbco inennto, A partiti segreti, per l'ap;talto della segnente provvista pel servizio del R. osercito.

lšDICAllOli rh 10000 E Tyg]Ilyg Plt0PORZIONE PER LUNGHlfZZE E TAGLlld
..- y , o . su ogul 100 pala scarpe

della å :: op; per canzione per a ulodificazione di quella et gnata nella tavola 1)
provvista e ego tto

la corsegna del capitolato speciale

L. C. Lire Paia Lire Liro Le introduzioni mranno PROPORZIONN IN LUN(illEZZE E TA(IL1E
fatte nel maganino centrale per ogni ento pala sear; o
culitare diferiso nel termine LUNGIIEZ2;A DELLE FORME

diotto niesi decorribih dal taglia taglia taglia taglia perland.
Scarpo Faia 5000( 6 50 323,000 100 500 3259 325 sraedoesa ma ed I- -

Centimetri 2 i 1 2 3 1 7
contratte, ed la tre rate, Id. 27 3 8 8 2 21
ciee:naterrodiogalletto Id. 28 4 12 12 4 32
ari priml i mesi, an terzo IJ. 19 5

,
8 9 3 25

mei 2 larsi susegurati, ed il Id. 30 1 i i 4 1 10 i
latio negli ultial2 mesi. Id. 31 1 1 2 1 5

Proporzior.e por taglie n. 15 3> 25 1 1T 100 i

Le condizioni d'appalto ed i batul3ioni sono vieihilt presso l'Amministra-
stone di questo uitgazzino déniraÌõ militare e quelle dei magazaini centrali
militari di Firente, di noina e di Napoli.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti mediante

schede segrete,iacondizk n ate, f1rmate e suggellate, scritte au carta illigranata,
con bello ordinariodá una lira.
Dette oferte dovragno e'ssere Ñmpte di proprio pugno dagli accorrenti

all'appalto, e si favece espi intgnflessero di delegare altra persona a f1rmarle,
questa dovrá produrre insieme all'offerta un'apposita procura speelale.
11 deliberamento seguirà a favore del miglior oŒerente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà pfforto à,1 prezzo enddetto un ribasso di un tanto per
cento maggiore o ger lo meno uguale al ribasso minimo stabilito dal Mini-
stero della Guerra la una scheda suggellata e-deposta sul tavolo, la quale
verrå aperta dopo che saranno riconosciati tutti i partiti presentati.
Il ribasso offerto dovrà essbre elliaramente espresso, in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'ofertà da litonunziarsi fediita athhte dàll'autorita pre-
siedente l'asta.
I fatali, osqia il termine utile por presentare oferta di ribasso non inte-

riore $1 ventesimo del piezzo d'agg(udicazione sono flasati a giorni cinqáe.
decorriblil dalle ore 2 pom. del glorno del deliberamento (tempo medio di
Roma).
Per essere smmeas! a presektpre le loro oferte dovranno gli accorrenti

rimettere alla Direzione €el magazzino eentrale militare anddetto, e prima
dell'apertura dell'asts, la ricevuts comprovante il deposito fatto nelle Teso-
rerie provinciali di Torino, o di Alessandria, Ancona, Bologos, Bari, Brescia,

Chieti, Catanzaro, Genova, Piacenza, Firenze, Meesina, Milaur, Perugia, Pa-
deva, Napoli, Palermo, Roma, Salerno e Verona, di un valore carrispondente
alla somma indicata nel sovra descritto spectliio, a seconda del numero dei
lotti per cui intendono concorrere, avvertendo che, ove trattial di depositi fatti
col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del llegno, tall titoli non saranno
ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Boran della
giornata antecedente a quella in cui verrà efettuato 11 deposito.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieglif contenenti

le oŒerte, ma bensi presentate a parte.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro of-

ferte suggellate alle Direzioni dei msgazzini centrali militari da Firenze, Ro-
ma e Napoll, ed elle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di
Alessandria, Ancoaa, Balogas, Bari, Breacia, Chieti, Catanzaro, Genova, Pla-
cenza, Messins, Milano, Peragia, Padova, Palermo, Salerno e Verona, dele-
gato dal Mieletero della Guerra per riaeverl•.
Di tali oferte non al terrà però alcun conto se non giungerannoalla D;re-

zione di questo magazzino centrale militare prima della proclamastone del-
l'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli dferenti abbiano presenfala
la ricevuta del deposita fstto.
Le spese tutte degli iueanti e del contratti, cicó di carta bollats, di copia,

di diritti di e greteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'sata, di
posta e d'insorzione sono a carico del deliberatari, come pure sono a loro ea-
rico le speso per la tsees di registre, giusts le vigenti leggi.

Torino, 8 morso 1880.
1216 D Derettore dei conti: MANFREDI.
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BAN00 DI NiroLI consitrri amnia

SITilA 19¾ dell¶ al 20 del mese di feNaio 1880 "°6·"

Capitale sociale o patrimoniale acoertato utile alla

ATTIVO.
Oasma e riserva . . . . . . . . . . . .

Cambiali e boal ( a acadenza non maggiore di

del Tesoro ' 3 mesi. . . L.

pagabili in oarta id. magglore di 3 mesi ,
Forsatoglio Cedole di rendita e oartello estratta . . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . .

Titoli oorteggiati pagabili in moneta metallica . .

tripla otroolazione, L. 48,750,000.

• • • • L. 106,538,139 65

57,887,899 04

1,909,229 98
,

93,772 71
"

67,897,157 83
8,026,2õ6 10

,

&assespazioni . • · • • • • • • . , 47,729,163 06
Fondi pubbliol e titoli di proprietà della Banoa. . . . . L. 22,628,257 ð0

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , ,Titoli
14. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza , ,

" 23,178,691 68

, Egetti ricevuti alliscasso . . • • • • • . . . 500,437 16
Orediti . . . • • • • • • • . . . 24,611,104 60
Botteronse . . . . • a • • • • • • . . . . . . . , 5,878,998 89

Depositi . . . . . . • • • • • • . . . . . . . , 17,475,430 58
Partite warte • • • • • • • • • • • • • • • • • • . 20,409934 58

ToTALE . . . L. 813,748.619 35
spese det corrente esereisto da liquidarsi alla chinaura di esso . . . . 422426 03

P A S 8 I V O.
'rotans aussaans

. L. 814,171,044 38

Øspitato . . . . . L. 44,725,000 ,,

Hassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . , 2,163,914 69
circolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di causa . . , 127,207,715 60
Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . , , 87,761,159 G9
Oouti correnti ed nitri debiti a sondenza . . . . . . . , , 18,220,366 87
sepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . , , 17,475,430 58
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 15,828,207 18

TorAr.s . . . L. 313,381,794 01
Rondite del corrente esereisio da liquidersi alla ohinaura di esso . . , 789,250 37

TotAr.a essaaAr.s
. L. 814,171,044 38

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e ergento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,971,662 65
Bronzo.................... , 9,412,,
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,396,585 ,
Biglietti d'altrl Istituti d'emissione. . . . . . , , . . . . . . , 6.160,480 ,

ToTA:.-
. . . L. 106,638,189 65

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Snile cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . L. 4, 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . ,, ,

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . ,,
4

Bulle anticipazioni di este . . . . . . . . . . . .

Balle naticipazioni di altri generi . . . . . . . . ,, 6
Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . , , 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 Nossao: 467,211 Somua: L. 23,360,700 .

da L. 100 481274 , 48,127,400 .

da L. 200 50,368 ,, 10,073,600 ,
da L. 500 56.806 , 28,403,000 .

da L. 1000 16,650 . 16,560,000 ,

Tout,a . . . L. 126,521,700 ,
Biÿlietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

Da cent. 0,50 N. 289,507 L. 144,753 50
Lira 1

, ., , ,,

, 2 , 730 , 1,472 ,
. 5 . 33,650 , 168,250 .
n

10 , 4,752 , 47,520 ,

,
20

. 8,151 , 163,020 .
, 250 , 632 , 158,000 ,

Fedi a Cassiere A/F , .

Tharas. . . . . . . L. 127,207,715 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 127,207,716 50 è di uno a 2 60
la circolazione L. 127,207,715 50

Il rapporto fra la riserva L. 100,377,659 65 e gli altri de- L. 214,968,875 196 di uno a 2 16
biti a vista

,, 87,761,159 60

Presso corrente delle azioni . . . . . L. ,

1)ividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , , ,,

(•) Vi sonocomprese 10 fadi di oredito a nome di torsi, le polisse e lo stralcio por la somma di L. 54,994,533 72.

Tipto: II Direttore Generale Per copia conforme
, DAVIDE CONB10LIO. u segretarte Generale le magtentere senerate

1186 G. IIAamo. B. Possiam.o.

CORTE DEL CONTI
del Regno d'Italia.

Vista la nota del Ministero del 'J'e-
soro, Direzione Generale del Demanio
e delle Tasse, in data 17 sprile 1879,
num. 58788-8783,Divisione stoonda, enlla
quale si dà notizia che la enddetta
Direzione Generale, allo scopo d'avere
alcuni chiarimenti dal signor raglo-
niere commissario per I conti arre-
trati, inviava a questa Corte le copie
amministrative, ed esecutiva della de-
olalone pronunaista dalla Corte steass,
addi 10 dicembre 1872, oui conti della
Mensa vescovile di Patti per gli anni
1841, 1842, 1848, a carloo di quel rice-
vitore dei RB. e DD. Bstratoro Bon-
signore e del componepti la Commis-
alone amministrativa; e nel tempo
stesso al fa richiesta perché sieno re-
stituite le suddette copie, onde poter
procedere agli atti execessivi;
Ritenuto che con la detta decielone

questa Corte, in udienza del 10 dicem-
bre 1872, proannziando deûnitivamente
sai conti di detta 3tensa vescovile di
Patti per gli anni 1841, 1812, 1843,. di-
chiarava I signori Domenico Natoli
Ajello, Francesco Salvatore Celsu
e per esso i suoi legittimi eredi,e Lui
Calosgoo,epereseolanollegittimiere
già componenti della Commissione am-
ministrativa summensionata. tenuti so•
lidalmente al pagamento del prezzo di
enlme due, tomola tredici e mondello
uno frumento non portato la carloo nel
conto dell'esereisto 1841, e di ducatt
110, pari a lire 407 50, di multa, cich
ducati 60 per non avere ginatifiesta la
integrità dell'introito fuori carico, e
ducati 50 per non avere ginatifiesto la
mancanza della resta ao esigere del-
l'anno 1840 nel conto del 1841, e l'in-
trotto del prezzo della fondita della
foglia dei gelsi neri e dei frutti estivf;
2. Dichiarava tenuti i enddetti con-

tabili solidalmente al ricevitore Gia-
seppe Bonsignore al pagamento di du-
cati 10, pari a lire 42 50, per la end-
detta causa, ducat! 216, pari a lira
918 76, per malts, per manoansa di
prova delta integritå dellintrotto, e
daesti 8400 00, part a lira 14,473 80, per
ésiti'aon ginatiGeaU, e ciancano per gli
esiti della propria gestione;
3. Dichiarava infine tenuto 11 nomi-

nato ricevitore Bonsignore al pags-
mento delle molte di ducati 20, pari a
lire 85, pe non aver giustif'cato Pia-
tegrità dellintrotto fuori carico, o di
ducat! 80, pari a lire 127 50, per non
avere glastißcato l'integrità dell'in-
troito ricavato dalla vendita di vart
generi nel 1881, e di ducati 10, pari a
lire 42 50, per non aver0 glastiñosto
11stegrità dellintroito fuori carico per
la gestione come sopra tenutanell'anno
1842;
Ritenuto che essendo riuselte inntili

tutte le diligenze praticate nell'unisio
stesso del nominato sigaor ragioniere,
onde rinvenire la copia eseontiva di
detta decisione si è acquietata la cer-
tezza che la m esims, stante l'avve-
nato movime della carte e trasfe-
rimento degli nalel, è andata smarrita;
e che' ora ne111nteresse dell'Erario é
necessario chiedere alla Corte l'auto-
rizzazione per la spedizione di un'al-
tra simile copia;
Ritenuto che, secondo la dis osistoni

contenute nell'articolo 657 I Codlee
di proceinra oisile, l'autorizzazione
della spedisione di nas seconds copia
in forma esecutiva delle decisioni non
pað concederai se non la contradditto-
rio od in contamacia delle parti regc-
larmente citate;
Ritenuto che 11 aominato contablie

Balvatore Bonsignore, Franceano Bal-
vatore Gelaaro e Luigi Caleagno, com-
ponenti la detta Commissione, Tennero
a morte, e che eredi del Boasignore
nuno la di lui vedura Cuauetta Fmoc-
ehiaro e i Ogli Giuseppe, Antonino,
Maria, Carolios, Francesca e Rosalla
Boasignore; ehe eredi del Celaaro sono
i das oipoti Antonio e Giacinto, âgli
del fa Biagio Celauro; ed eredi dell'al-
timo, l'ora defanto di Int Oglio Vin-
censo Calcagno, rapprBS6btit0 À8110
proprie âglie Maria vedora Loffreda,
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Giuseppa vedova Ruffe,Earichettavedredi Celauro, Calcagoo e Bonsignoredova Dansini, Eloisa in Felippi e Fran- citati ad intervenire nelle debite forme.
ceaea Onlcagno, ed in luogo di questa, Roma, 31 gennaio 1880.defunta, i figli Diego, Alcmena e Fran- Per il Presidente: G. Fistu.cesca del vivente Antonino Cambo; Copia ad uso amministrativo,Ritenuto pertanto essere d'uopo che Itoms, 12 febbraio 1880.tti a su mi ati e

a gn a m 120"
Il segr tario della Sezione

al signor Natoli Ajello, sieno citati a a Taucer.

comparire avanti queata Corte per sen- NOT I F I C A Z I ON E.tire autorizzare la spedizione della se- (3· pubb¾eazione).conda copia esecutiva della suaecen- Il Tribunale civile di Floalborgo, innata decisione i camera di consigito,Ritenuto chenon essendosi potutola Visto 11 ricarso oresentato da Mad-
presente canea proporre nell'udiensa dalena Natteri fa Pasquale, vedova didel 13 gennaio 1880, precedentemente Francesco Boggiano, e sentito il glu-fissata col presidenziale decreto 31 ot- dice Acquarone, specialmente delegato;tobre 1879, la medesima è decaduta dal Ritenuto che il fu Francesco Bog-ruolo, e quindi occorre chiedere la fis- afano, con testamento del 21 febbrato
enzione di altra udienza, 1861, oltre ad altro disponeva che jeIl sottoscritto proenratore generale cedole nominative vincolate per l'eser-
presso la Corte dei conti eizio di sua gestione esattoriale tra-
Ofta la signoraConcettaFinocchiaro passaseero nella consorte Maddalena

vedova Bonsignore e i signori Giu- Natteri, come quella cui appartene-
seppP, Antonino, Carolina, Francesca, Yano In pleno dominio, ad eccezione di
Maria e Rosalia Bonsignore, e per egot quella di esse cedole per l'importo della
effetto di legge Paolo Bonsignore ma- rendita di lire Italiane 200, che dichia-
rito di Maria, e Giuseppe PiseSotto, rava esser di proprietà di suo cognato
marito di Rosalia, domiciliati in Patti sacerdote Domenico Natteri, espr!-
nella qualità di flgli ed eredi del fa' mondolaprecisavolontå che fosse, con
Salvatore Bonsignore, già ricevitore appena svlocolata, rimessa allo stesso;

bile Celsuro, già componenti la detti cento a Gian Battista Ugo fa France-Commisalone amministrativa, partmenti sco, quali somme farono esattamentedothioiliati in Patti; pagate dalla vedova Natteri ai credi-Cita in ultimo le signore Giuseppa tori enddetti
Calcagno vedova Ruffo, domiciliata in Che dalle Àttestazioni giudistali pro-Messina, Enrichetta Calcagno vedova dotte si evince che il testamento sopraDanztni, domteiliata in Torino, via indicato fu l'unico fatto dal fu Fran-Sant'Anselmo, Eloisa Caleagoo,ivipa- cesco Boggiano, e che oltre i tre âglirimenti domiciliata, e per ogni effetto maschi Gian Battista Michele Pasquale,di legge il di lei marito sig. Lorenzo Vittorio Emanuele e Francesco Luigi,Filippf, domiciliato in Velletri, ed i ei- lasciò a succedergli, oltre la di lui mo-gnori Diego, Alcmena e Francesca gite, due ûgtie, Enrichetta e Roma, eCumbo, quali âgli ed eredi della loro quest'ultima sarebbesi resa defanta ilmadre Francesca Calcagno, e per essi primo luglio 1869, ancora nubile;minorenni 11 loro padre Antonino Cum- Attesoché i quattro certifleati nomi-bo, dimorante in Milazza; nonchè, ai nativi dei quali si chiede la tramuta-eensi dell'articolo 141 del Codice di zione al portatore avrebbero il numeroprocedura civile, la signoraMaria Cal- 419012, dell'annua rendita di lire ita-
cagno vedova Loffreda, d'ignoto domi- liane settanta, n. 419913. dell'annuscilio e dimora, nella nuespressa qua- rendita di lire italiane 165; n. 419914,lità•di flgli ed eredi del defanto Vin- dell'annua rendita di lire italiane 210cenzo del fu Luigi Calcagno, altro dei ano. 4657ö9, dell'annua rendita di lir
componenti la detta Commissione am- italiane 210;ministrativa, Attesoche a fronte di tali instanze
Tutti a comparire personalmente, o non puð muoversi dubbio essere la

per mezzo di proenratore speciale, a- vedova Boggiano proprietaria delle
vanti la Presidenza della Sesione III cedole sopraindicate, meno quella del-della Corte, in quell'adlenza che pla- l'importo di lire italiane duecento, che
cerà di fissare all'ill.ma signor presi- ò però tenuta svincolare in senso del
dente della medesims, per sentire au- sopraceennato testamento per rimet-torizzare la spedizione di una seconda terne l'equivalente si portatore al fra-
copia in forma esecutiva della anindi- tello suo Domenico Natteri;cata decisione. Che la vedova Boggiano ha inoltre
E fa fatanza all'ill mo signor presi-

dente della Corte stessa di ilssare una
udienza per la pronunzia di díritto, da
emettersi in contraddittorio, od in con-
tamacia dei citati, ia ordine alla spe-
dizione della seconda copia in forma
esecutiva della decisione di cui si
tratta.
Roma, 11 27 gennaio 1880.

argente intereese d'ottenere lo svla-
colo delle cartelle suddette, avvegna-
chè con l'ammontare della rendita delle
prime due le corre obbligo di soppe-
rire alla date che avrebbe assegnato
alla di lei figlia Enrichetta, essendosi
impegnata di corrisponderla con una
cartella di lire it. 235;
Ritenuto che dat decreti Ministeriali

del 17 settembre 1877 e 23 marzo 1878
Per 11 procuratore generale

GmoTTI.

Il Presidente della Corte dei conti
Sezione 3*

Vista la sopraseritta intanza del ei-
gnor procuratore generale;
Visto l'art. 557 del Codice di proce-

dura civile,
Fissa l'udienza che terrà la Corte il

giorno 23 marzo per pronunziare in
contraddittorio, od in contumacia del
citati signori Domenico Natoli Ajello,
ed eredi Celauro, Caleagno e Bonsi-
goore, già sopranominati, e nelle eue-
spresse loro qualità, sulla richiesta au-
torizzazione a spedire la seconda co-
pia in forma esecutiva dell'indicata
de01aione 10 dicembre 1872, pronunziata
da questa Corte a carico loro, e dei
loro autori; alla quale udienza ver-
ranno essi signori Nateli hjello ed e-

appare come la gestione esattoriale
del fu Francesco Boggiano fu Michele
sissi dichiarata prosololta da ogni con-
tabilità;
Perciò, visti gli articoli 2 della legge

11 agosto 1870, n. 5784, allegato D, e
98 del regolamento 6 ottobre 1870, na-
mero 5983,
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico ad operare lo svin-
colo delle cedole sopra indicate a fa-
vore dello Stato per la mallaveria del
fu Francesco Boggiano fu Michele, e
rilasciare alla Maddalena Natteri
Pasquale, vedova dello stesso Boggiano,
altrettante cartelle al portatore della
rendita ciascuna pari a quelle ora Vin-
colate.

Fmalborgo, 15 ottobre 1879.
Il pres. Botti - Burco vicecanc.
Per la richiedente Ved' Boggiano

7J1 E. Pous proe.

DIREZIONEDICOMMISSARIATOMILITAREMARITTIMO
NEL ISECONDO DIPARTIMENTO

Avviso dMsta.
Risultato deserto l'incanto esperitosi 11 28 scorso febbraio almaltaneamente

presso le tre Direzioni di Commissaristo, si notifica che alle ore 12 meridiano
del giorno 13 corrente, nella sala degli incanti in Napoli, sita alla atrada
S. Luela a Mare, accosto alla caserma del distaccamento del corpo Reale
Equipaggi, innanzi 11 commissario direttore delegato dal Ministero della Ma-
rina, e presso la Direzione di Commissariato del 1• Dipartimento marittimo
in Spezia, e quella del 3· Dipartimento in Venesfa, si procederá simultanea-
mente, col metodo delle schede segrete, contenenti il ribseno di un tanto per
cento, ad un secondo incanto per la provviata, in na solo lotto, al detto W DI-
partimento durante l'anno 1880 di

Netri cul>i 500 di legname µcreia (rovere o farnia)
pcr la complessiva somma di lire 68,080.

La consegna sarå fatta nella sala di ricezione del Regio Cantiere di Ca-
stellammare nel modo indicato nel relativo capitolato.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare in

uno del suindicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ove nel eur-
riferito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede degli accorrentf.
Quindi da questa Direzione di Commissariato, appena conosciuto il risultato
degli altri incanti, sarà deliberata la impresa provvisoriamente a quell'effe-
rente che dei tre incanti risulterà 11 maggior oblatore, e cið anche se si ot-
terrà una sola offerts, purché superi oli almeno raggiunga il ribseso minimo
stabilito nella scheda segreta dell'Amministrazione marittima.
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte eu carta bollata da
lira 1 20.
Le più dettagliate condizioni di appalto sono visibili presso le ansidette
Direzioni di Commissariato.
Por superiore disposizione essendo stati abbreviati i termini d'incanti, il

tempo utile (fatah) per offerire il ribasso non inferiore al ventesimo A fle-
sato a giorni 5, decorrendi dal mezzodi del giorno in cui verrà pubblicato l'av-
viso di seguito deliberamento.
Il deposito a farsi a garanzia del contratto è di fire 6810 in contanti,odin

tante eartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore al corso di Borna,
per modo che il loro valore effettivo nel giorno in cui si eseguirà il deposito
rrggiunga la somma di sopra indicata, da versarsi nella Cassa dei Depositi e
Prestiti per rimanervi fino a che l'impresa medesima non avrà avuto il suo
pieno adempimento.
Tale deposito potrà farsi presso la Tesoreria di ciasenna provincia in cui

viene pubblicato 11 presente avviso, pr€BSO Î QUSrtierm38tri dei tre Departi-
menti marittimi in Spezia, Napoli e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura del-
l'incanto, presso le autorità che lo preaIedono.
Per le spese approssimative di contratto, tassa di registro, ecc., si deposite-

ranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 750.
Napoli, 5 marzo 1880.

1202 11 Commissario ai Contratti: GAETANO DE GOYZUNTA.

INTENDENZA DI FINANZA DI IlOVIGO
Avviso di concorso.

È sporto il concorso a tutto il di 31 marzo 1880 alla nomina di ricevitore del
lotto al Banco a. 77, nel comune di Trecenta, provincia di Rovigo, con l'aggio
tordo medio ananale di lire 446 62.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

oorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilasciata
dall'autorità giudiziarla.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marzo
1876, n. 1843 (Serie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria 26, e che a guarentigla

dell'esercisio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in ti-
toli del Debito Pubblico dello Stato per l'annua rendita di lire 22 15.
Nell'setanza sarà dichiarato di aufformarsi alle condizioni tutto prescritte
tal mentovato regolamento sul lotto.

1197Rovigo, addi 1• marzo 1880.
L'rntendente: TOVAJEI¾.

AVVISO. Pellegrino, n. 130, ed ora d'ignoto do-
A richiO6ta del comm. David Con. miellto, a comparire avanti 11 Tribu-

eiglir,tomereggestel'Ammioletrazione nale di commercio di Napoli il giorno
del Banco di Napoli, domicillato per 31 corrente marzo, per sentirai con-
ragion d'uffielo in Napoli, nel locale d¡ dannare solidalmente ai afgaori Augu-
San Giacomo, ed elettivamente nello sto Evert e N. Daapuro al pagamento
etudio dell'avv. Pasquale Beainessa, di fire 3388 25, una agit interessi com-
via del Doomo, n. 167, merciali su detta somma dal 12 gen-
Io Sergio Giardullo, usetere del Trl. unio nitimo all'effettivo pagamento, alle

banale di comtnercio di Roma, ha ci- spese del giudizio e compenso di avvo-
tato per la seconda volta, e con in. cato, munendosi la sentenza di clausola
giunzione che non comparendo si pro- provviatonale, non ostante appello.
cederà la una contumacis, il signor Itoma, 3 marzo 1880.
A. Jacobini, già domiciliato via del 1213 Senolo GIARDLLL USCÍSit.
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BIMIM NW&lismte aluTiszu uslon BIPalmillo
AVVISO D'ASTA. 1su

Bi notifica che dovendosi addsvenire alle provviste periodiche di frumento per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 13 marzo corrento

anno, alle ore undici antimerid., presso la Direzione suddetta (Piazza S. Loreaso, n. 16, casa Friggeri) ed avanti al signor dirottore, si terrà pubblico in-
canto, a partiti segreti, por appaltare la seguerate provvista di frumento:

DESIGNAZIONE Grano da provve'dersi Somma Rate
dei xúngazzinieteiLuali me o

por c un aguali Î$EL)0 11ÍÍÌ0 1101' Ì0 COBS0gil0
la consegna del genere del genere in quintali

Nin GÎì
10tiO COB8egna

Le consegne.dovranna farsi in tre rate eguali,
e cioè lá 16 rata nei 10 giorni auceresivi a quello

Perugia . . . . . Nazionale 2000 20 100 L. 200 8 in eni i provveditog avranno ricerato l'ATV150 di
approvazione del contratto, e lernaccessive.con-
segne saranno effettuate parimenti la 10 giorni,
enli'intervslio però di giorni 10 dopo l'ultimo
giorno del tempo utile tra la 1• e la 2•, e coal
tra la 2• e la 36.

Il grano da provvederst dovrà essere diligentemente crivellato ed a tal

ggde 41 puliturg da, potersi affitare alla maeinazione senza d'uopo di altra
pperazione. 11 megesimo sarà del raeoolto dell'anno 1879 ed avere un peso

_netto non minore di chilogrammi ?5 per ettolitro; dovrà poi risultare per es-
sensa, qualità e bontà la condizioni eguali al campione, visibile presso questa
Direzione di Ccmmissariato militare.
I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appslto e che faranno

parte integrilð dei ookittatti, sono visibill presso questa Direzione di Com-
missariato militare e presso tutte le altre del Regno.
Óli accorrenti potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimento,

i quali saranno deliberati a favore di quelli che avranno offerto un prezzo per
ogni quintale di framento magglormente inferiore o pari almeno a quello as-
gaato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e

che verrà aperta debo cha saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
$¿ll'interesse del servizio 11 311illatero della dudrra ha ridotto i fatali, ossia

termine utile per presentare oŒerto di ribapso non inferiore al venteshpo, a
giorni 6, decorribili dalle ere 1)l meridiano precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiraati a detta provvista per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre aga Dirthione che ,procede all'appalta la ricevuta com-
provante il deposito provvisorio fatto nelle Tqsorgrie provinciali della somala
suindicata pçr ognuno .4ei Igtp per culintendopo fare oŒerta, che per i dehbe-
ratÀrisaripoleonvertitoincauzione liefini‡iva secondo le vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno,

tali titoli non saranno ricevoti che pel valore legale di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui verrà fatto il deposito. -
I partiti saranno presentati su earta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente ûrmati e suggellati.
,

Il prezzo oferto dovrà essere chloramento papresso in tutto lettere, sotto
pena di nullitå dell'oŒerta stessa, da pronunziarsi seduta stante dall'autorltå
presiedente l'asta.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le oŒerte fatte per via telegraSca, b quelle estese in

carta non Bligranats, quanttinque vi fosso appostp la marça da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.
Sarà facoltativo agli aspirsati all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato milftare.
Di questi partiti però aarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Dj-

rezione uffielalmente e prima dell'apertura dell'inoanto e siano corredatidella
ricevuta dell'erettnato deposito provvisorio.
Cominciate lo operazioni d'asta per la provvista di grano non saranno alte-

riormente accettate oferte. . ..
.

Tutte le spese inerenti agli incanti ed ai coëtratti stranno a carico,dei de-
liberatari, ecme pure sarà a loro estico la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigore.

Perugia, 3 marzo 1880.
Per la Direzione

1211 n sotto¢enente Commissario: PLONER.

0011018 DI ŸEÑÌŽIÃ PÈ0VINCIA DI VENELIA PREI'ETTERA DELLÀ PROVINCIA DI PIACEli2A
AVVIS0 D'ASTA in seguito al miglioramento tiel 20=°.

Il sottoscritto ergretario comunale rende noto che, giusta it suo precedente
avviso in data 12 febbraio al. c., pari númere, nel giorno 23 del mese stesso
si è tenuta pubblica asta per l'appalto inovennale del servizio di mondezza
stradale e di altri 6ervizi correlativi in qtiesta città, ed è risultato migliore
oferente la Ditta fratelli Vianello Moro, alla quale venne eggiudicata l'asta
al prezro di lire 46,500, in confronto di quello di lire 50,000 esgoste in perizia.
Essendost nel tempo dei fetali presentata un'ciferta di mig'ioramento non

iraferiore al venteslmo, a teèmini del regolamento sulla Contabilità generale
si terrà un definitivo esperimento d'asta a schede segrete nel giorno di aa-
bato 13 corrente, alle ore 11 ant., per ottenere un migligramentonlteriore al-
l'efferta di lire 44,t75, avvertendo che, iis caïo di mancanza di offerenti, l'asta
88th aggiallicata definitivamenten E'4ÎVS Superiore approvazione, a chi ha pre-
ientata l'tíferta di miglioramento del ventesimo.
Gli aspirántÏ jodono essere ingiti del requisiti di cui l'avviso 12 feb-

farafo (. c. preòltáto, canRre Ìe loro offerte col deposito di lire 5000 (ein-
qaddlà) ol e all'importo di lire 6,90 per le competenze e sýeee 4'asta e di
contratte, 4 va liquidazlone e conguaglio, e fermi tutti gli altri patti e con-
Ï l hil ri 11 Alfaits inËcÍealma indicati nell'avviso precitato.
Venezia, il 2 marzo 1880.

1219 H &gretario: ME3IMO.

MINISTEit0 I)\ AGRIC0LTUlfA, INDUSTitlA E COMMERCIO
ÈböÑÖ¾r.rO GËNERALE

AVV I SO.
Con decreto Ministerfale 461 4 matso corrente sono etati sospeal, Ono a

nupva disposizione, gl'inesía)1 che furono indetti pel giorno 15 dello stesso mese
con l'avviso d'asta 9 febbral; 1880, pubblicato nella Gazatta Ufticiale del
giorno anceessivo g. 33,.e che si riferivano all'appalto per la stampa delle
leggi e decreti la edizione añiciale.

Roma, 6 marzo 1880.
1227 Per PEeonomato Generale: C. BABBARISI.-

AVVISO D'ASTA.
Caduto deserto il primo esperimento tennto 11 giorno 1° gaarsa.corrente,

alle ore 10 antimeridiang, si probederà nel giorno 15 marzo stesso ad né se-
condo pubb:iao incanto, a termini slybrevigti, col metoga della gangela ver-
gine, nell'uffielo della Prefettura di Piacenza, al'a .preadara del prefetto, o di
un uniziale da lui delegato, e coll'assistenza dell'iqgeÉnere.governalito, allo
appalto delle opere e provviste per la costruzionedella strada comunale ob-
bligatoria detta di Bardi in comune di Bettola, a eeoonda del progetto di va-
riante 1 aprile 1879 e relativo capitolato, visibili nella segreteria di Prtíct-
tura nelle ore d'ußizio.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire 110,500 51, e le oŒerte di ribasso

earanno formulate io misura di un tanto per cento sul montare dell'appalto.
L'aggiudicazione avrå luogo quand'anche non vi sia che un solo efterente.
Non saranno ammessi a far partito ch9 persone ananite di regolari cortill-

cati d'ideneità di data recente, rilasci,ti da un offisio tecnico goversativo o
provinciale.
Il deposito per adire all'asta è fissato in lire 600, e l'aggiudicazione avrà

luogo, in base al progetto e,capitolato enddetti, al maggior oferente, salvo
lo esperimento della vigesiina sul prezzo di provvisoria aggiudicazione, e pel
cui scopo il tempo. utile acadrà 11 20 marzo 1880, alle ore 10 antimeridiane.

11 deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva di lire 1200 in vilata
legal•, od la cedole del Debito Pubblico della Stato a valor corrente, oþpare
in ipoteca en fondi del vplor doppio della detta cauridae.
Saranno ia corso cÌ'opera fÀtti pltiimpreparig pagarneng in acconto di lire

2000, e giusta 19 norme dell'art. 16 del espitolato 1• applie 1870 e sotto le ri-
eerve e condizioni stabilite coll'art. 72 del capitelato atesso.
I lavori esranno cominc'ati dall'appaitatore subito dopo la consegna, pre-

seguiti in modo di dar compluto,clasenno dei cinfine tronchi atl periodo di
tempo stabilito dall'art. 21 del capitolato predektp.
Le spees d'asta e di contratto saranno a carleo del deliberatarlo, e così

anche nel caso che l'appalto fosse accollato per trattativa privata.

1189Piacenza, li 2 marzo 1880.
Ti segretario incariento: G. D. FERRARI.

CAMERANO NATALE, Gerente, i BORA - Tip. EBEDI BOTTA.


